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LO STATO D'ASSEDIO I SINDACATI DISCUTONO 
DELLA LIQUIDAZIONE DELLA CLASSE OPERAIA 

Alla Fiat, a Pesaro, a ·Catania 
il proletariato da prova della sua forza di liberazione 

l'articolo a pagina 6 

Fiat: a Mirafiori e Rivalta 
cortei e blocco delle merci 

Pesaro - Una grande folla LA LO]ì A DI · CLASSE 
ai funerali di Bruno Baldelli NON E UN COMPLOTTO 

TORINO, 12 - Mirafio­
ri: in tutta la fabbrIca la 
riuscita dello sciopero è 
stata totale: grossi cortei 
hanno attraversato le of­
ficine dando prova tangi­
bile della volontà operaia 
di mettere in campo tutta 
la forza che si è sviluppa­
ta in risposta alla fretta 
che hanno i padroni di 
chiudere la stagione dei 
contratti. I cortei, in par­
ticolare a Mirafiori, sono 
andati oltre la caccia ai 
crumiri, è stata ricercata 
l'unità fra i vari settori, 
fra le meccaniche e le 
Presse, si è assediata la 
palazzina degli impiegati: 
di fronte alla volontà ope­
raia si è schierato mas­
siccio il PCI e il sindaca­
to, con l'intenzioné di ar­
rivare anche allo scontro 
fsico. La critica operaia 
alla vuotezza della piatta­
[orma sindacale è testimo­
nia ta dalla crescita delle 
parole d'ordine. Gli slo­
gans centrali dei cortei 

erano contro il governo e 
per il salario. Alle carroz­
zerie un grosso corteo, cir­
ca mille operai della la­
straferratura e del mon­
taggio ha spazzato le of­
ficine mentre un altro 
gruppo di operai della 127 
ha bloccato le .porte. Alle 
Meccaniche un corteo di 
diverse centinaia di ope­
rai è partito alla volta del­
la prima 'Palazzina ed ha 
buttato fuori i mpiegati e 
direttore. 

Qui si è unito il corteo 
che arrivava dalla Mecca­
nica 2; tutti si sono di­
retti alla ZO palazzina do-
1I'e gli operai, soprattutto 
quelli di recente trasferi­
ti, volevano ripetere la 
« spazzolata». I! 'PCI che 
si · era preparato ad 'ac­
cogliere il corteo ha ten­
tato di impedirlo in tutti 
i modi. 

I! corteo è quindi tor­
nato' neLle officine buttan­
do fuori gli impiegati che 
erano rimasti nei gabiot-

'ti. La riuscita dello scio­
pero è stata del 100 per 
cento anche qui. Cento '!Jer 
cento anche alle presse; 
qui il corteo delle offiicine 
67 e 75 si è unito al cor­
teo della 68 dopo alcuni 
diverbi con il PC!. A tut­
ti gli operai che volevano 
andare da qui in corteo 
alle meccaniche iI PCI si 
è contrapposto apertamen­
te. 

Rivalta: piena riuscita 
dello sciopero anche a Ri­
valta. Già dalle 7 di mat­
tina un gruppo di dele­
gati della lastroferratura 
piantonava la palazzina ,de­
gli impiegati, per garanti­
re la piena riuscita dello 
sciopero anche negli uffi­
ci. 

Tutte le officine dei va­
r: settori sono state spaz­
zate da p:rossi e combat­
tivi cortei. La riuscita to­
tale dello sCiopero è sta­
ta anche garantita dal bloc­
co della porta 20, dove en­
trano le merci. 

Per il camionista ucciso da un crumiro tutti i suoi com­
pagni di lavoro, delegazioni operaie e proletari del suo 
quartiere - La organizzazione messa in campo dagli au­
totrasportatori è andata al di là di una rivendicazione di 
categoria: per questo la stampa borghese chiede la 
({ regolamentazione del diritto di sciopero» 

PESARO, 12 

Oggi si è- svol-to il fune­
rale del compagno Bruno 
Baldelli; un funerale enor­
me, migliaia e migliaia di 
persone, tutti i camionisti, 
il quartiere intero di Solia 
dietro alla bara nortata 
dal camion, delegazioni 
operaie dei CDF delle fab­
briche metalmeccaniche. 

C'erano i compagni di 
Lotta Continua e delle al­
tre organizzazioni; mentre 
scriviamo si sta ancora 
svolgendo e moltissima 
gente ai lati entra -conti­
nuamente nel corteo che 
si ingrossa sempre più. 

, 

Storti: discutiamo dell' abolizione 
dei contratti e dell' accordo quadro 

R i p o rtare immediata­
mente l'ordine in una si­
tuazione in cui la tensione 
sociale si fa sempre più te­
sa e reprimere duramente 
una lotta che è uscita dai 
«canali di subalternità e 
responsabilità sindacale », 
trovare una nuova occasio­
ne per chiedere la regola­
mentazione del diritto di 
sciopero; questa infatti 
era la richiesta del Corrie­
re Adriatico di ieri; queste 
le motivazioni per la nuo­
va provocazione avvenuta 
a Pesaro con l'arresto di 
tre camionisti a cui si de­
ve aggiungere nella giorna­
ta di oggi un quarto di un 
paese vicino a Fano. Se 
però questa provocazione 
è potuta avvenire è perché 
gode di fatto deMa coper­
tura sindacale che non ha 
raccolto la parola d'ordine 
dello sciopero cittadino, 
mentre se ne uscita con 
comunicati in cui si riba­
disce 1a giustezza dello 
sciopero ma nello stesso 
temDO si denunciano le 
strumentalizzazioni n o n 
meglio specificate di ele­
menti facinorosi. 

ne stessa della forza che 
ha richiesto ed è stata at­
tuata, è andafa "ben al di 
là dei limiti di una riven­
dicazione di categoria. Ha 
avuto l'effetto di una scos­
'sa nella situazione di clas­
se pesarese ed ha assunto 
le dimensioni di lotta 

,esemplare; si porta den­
tro e bisogna farla matu­
rare la spinta alla lotta 
generale e allo sciopero 
generale non solo cittadi­
no; è questo che ha fatto 
saltare il controllo del sin­
dacato, e che ora il sinda­
cato cerca di esorcizzare; 
se c'erano fascisti lo dica­
no chiaro e facciano i no­
mi. Dicano chiaro se Bru­
no è morto perché era un 
facinoroso e un infiltrato, 
o se è stato ucciso perché 
è stato uno dei più attivi 
nello sciopero. 

In realtà se qualcuno 
pensava che questo sciope­
ro si limitasse ad essere 
una pressione per la for­
mazione del neo goven!o 
Moro usando una catego­
Tia isolata, frammentata 
di « padroncini» si è sba­
gliato di molto; almeno 
qui a Pesaro si è vista una 
volontà di lotta e una or­
ganizzazione che ha rac­
colto sia pur in modo con­
traddittorio la spinta che 
è venuta crescendo dentro 
il proletariato: l 'odio ver­
so i democristiani e il . lo­
ro governo. 

La relazione del segretario generale della CIS L parla esplicitametne di ipo­
tesi di scaglionamento di tutti gli obiettivi contrattuali. Solo qualche riser­
Va da parte di Garavini (PCI) e pieno appogg'io di Ravenna (PSI) e di Vanni 

cea» che scaturirebbe da 
uno scaglionamento degli 
aumenti salariali. 

;egionali e terri tori ali »), 
dei fondi per il foraggia­
mento dei p,iani padronali 
di riconversione e delle 
proposte di «lavoro ne-

(Continua a pagina 6) 

Ora per quello che noi 
abbiamo potuto vedere l'e. 
lemento facinoroso è stata 
solo la volontà di lotta dei 
camionisti. 

Il fatto è che questa lot­
ta per la sua riuscita, per 
l'organizzazione messa in 
campo per J'organizzazio-

Un lavoratore, forse due, assassina­
ti dai crumiri a Pesaro mentre face­
vano un blocco stradale; if segretario 
della Camera del Lavoro di Avola -
quel nome che, nella memoria di mi­
gliaia di compagni, segna una data 
cruciale per la riscossa operaia e 
proletaria del '68-69 - arre'stato a Si­
racusa anche lui per blocco stradale. 
AI ministero degli Interni da cui è 
stato appena scacciato il ladro Gui, 
per cercare di far dimenticare ' tutti 
gli altri ladri democristiani che do­
vrebbero esser cacciati dagli altri mi­
nisteri, un certo Far/ani - colui che 
ha fatto arrestare più di cento soldati 
democratici nel corso di un anno -
per creare un superministero con cui 
gestire la guerra contro i proletari: 
una idea che, anche se non traverà 
immediata realizzazione, mostra co­
munque quali sono in tema di ordine 
pubblico, le intensioni di Moro e delle 
forze reazionarie che lavorano alla 
rivincita antioperaia con il varo del 
suo governo. Infine, una indecorosa 
campagna di falsificazioni e di calun­
nie contro Lotta Continua, gestita a 
stragrande accordo dalla TV, dalla 
stampa di regime, da quella reV'lSIO­
nista, e persino da una parte di quel­
la rivoluzionaria_ 

Così viene tenuto a battesimo il 
monocolore Moro, il governo della ' 
svalutazione, del carovita, della di­
soccupazione, del blocco dei salari. 

Le due facce di questo battesimo 
governativo sono profondamente le­
gate: colpire a «sinistra" per non 
farlo a «destra,,_ Attaccare il pre­
sunto «estremismo" di Lotta Con­
tinua, e dietro ad es'sa in maniera 
assai poco velata, la collera, la lot­
ta e l'organizzazione proletaria {tre 
termini che non sono affatto in con-

traddizione come pensa Lama, che 
di collera contro i padroni , non ne 
prova mai, ma che sono l'uno ali­
mento e premessa. dell 'altro: così 
si evita di attaccare Moro e il suo 
sostanzioso pacchetto di misure an­
tioperaie e reazionarie . Tutto ciò di­
mostra tra l'altro quanto sia ipo­
crita /'indignazione della stampa ben­
pensante contro un regfm'3 che ha 
venduto il paese al capitale impe­
rialista e fllle sue centrali di spio­
naggio e provocazione. 

La campagna, di cui la stam­
pa si è fatta l'onore di fare di noi 
il centro, ha preso a pretesto le 
manifestazioni del 6 febbraio, in cui 
Storti non è riuscito a parlare, sU­
bissato dai fischi dei centomila ope­
rai di piazza Duomo, e in cui Vanni 
e Lama hanno avuto anche la loro 
parte, ed ha poi ricevuto un nuovo 
e non inatteso alimento, dagli inci­
denti scoppiati a Roma durante lo 
sciopero studentesco del IO; inci­
denti frettolosamente accostati in 
un sol mucchio alla contemporanea 
invasione del provveditorato di To­
rino da parte di centinaia di stu­
denti professionali e dalla occupa­
zione della Regione - Lombardia da 
parte degli operai della Fargas. 

Sulla giornata del IO questa una­
nime campagna di stampa non ha 
dubbi: il significato _ dello sciopero 
degli studenti si compendia negli" 
incidenti di piazza Navona a Roma. 
La responsabilità è di Lotta Conti­
nua, che avrebbe deliberatamente 
aggredito le altre forze in sciopero. 
Le ragioni di tanto accanimento sa­
rebbero' nel nostro «isolamento po­
litico "_ 

Tanta unanimità è sospetta. Tanto 
(continua a pago 6) 

,ROMA, 12 - Il segreta-
110 generale della CISL 
Storti e dietro di lui tut­
ta la DC hanno registrato 
Un primo significativo suc­
cesso: l'apertura del 'Di­
rettivo CGIL-CISL-UIL di 
oggi rappresenta nei fatti 
Un consistente sostegno 
~Ila politica programmata 
MI nuovo monocolore di 

oro, contro quanti pro­
PDIJeYano prudenterrrente 
Un rinvio che permettes­
se al sindacato di prende­
r~ , tempo e di valutare con rlu calma e con quali sot­
~bI1ugi e ricatti fosse pos­

SI ~Ie proporre ai lavora­
~~F di accettare le igno-

C'è innanzitutto la vo­
,lontà di fare di questa riu­
nione del Direttivo solo 
un momento di passaggio 
le quindi privo di una 
votazione finale che non 
potr.ebe essere che a mag­
gioranza) in vista della 
convocazione di una pros­
sima riunione già decisa 
per 1'1-2-3 marzo; c'è la 
volontà di risolvere in no­
me di «superiori compa­
tibilità» un crescente con­
trasto con alcune federa­
zioni di categoria; c'è in­
fine la decisione a soste­
nere fino alle estreme 
conseguenze (fino, cioè, al­
l'ampliamento di quelle 
« scollature» tra base e 
vertice indicate come un 
« prezzo da pagare») le 
linee enunciate da Moro 
nel suo .programma. 

Storti dunque ha aperto 
la sua relazione evi tando 
accuratamente di espri­
mersi sulla nascita del 
nuovo governo e faoendo 
invece oggetto il suo pro­
gramma di un « giudizio 
articolato» che ha tutto 
il sapore di un incitamen­
to a fare «di più e peg­
gio». « La segreteria non 
ignora né finge di igno­
rare la fragilità del gover­
no che costituisce osta­
colo alla realizzazione con­
creta e sollecita di qual­
siasi serio programma, 
ma sos.tiene, fino a deci­
sione in contrario, la pe­
ricolosità di un vuoto con­
!.-eguente a elezioni antici­
pate ». 

Il governo avrà il voto di DC e PSOI e l'astensione di PSI, PHI e PLI 

I I proposte del piano 
t'eparato da Andreatta. 

a a spiegare che, con 
le recenti posizioni assun­
te e proposte dal sinda­
cato, ci troviamo di fron­
te ad un nuovo passaggio 
deUa ignobile escalation 
nella strada intrapresa per 
SOstenere a tutti i costi 
Un'uscita dalla crisi addos­
~ata interamente sulle 
spalle dei lavoratori con­
Cof trono nuovi e diversi 
atti. 

Di tutto questo lo stes­
so Storti si è fatto porta­
voce leggendo una relazio­
ne «unitaria» che rias~u 
me integralmente le peg­
giori richieste padronali 
arricchite da alcune «tro­
vate» di stampo sindacale 
necessarie per non dar vi­
ta alla «guerriglia di trin, 

Questo è quanto si dice 
esplicitamente nella rela­
zione del governo 'monoco­
lore ma ben più grave è 
il giudizio articolato sul 
suo programma valutato 
positivamente in particola­
re nei passi rela ti vi alla 
gestione della mobilità 
(<< da affidare a strutture 

------------------------------------------------------------------------

A tutti • 
I 

• compagni 
. Il salto della sottoscrizione dali e 135.000 di ierì a !Jn milione di 09-

~~, anche se è ancora poco rispetto a ciò che ci serve, rappresenta 
I ~nizio di una mobilitazione più ampia e soprattutto, come risultato mi­
!lImo, ci !ha consentito di comprare un altro pizzico di carta per stam­
Pate il giornale ancora dUe giorni. Abbiamo scelto consapevolmente di 
anteporre a tutto l'uscita del giornale dimezzando anche i sottosalari dei 
Compagni, volendo ad O9(ji costo che il giornale foS'se in edicola. Sia­
~. certi che ta risposta dei compagni e queHa delle migliaia di prole-

rl che sottoscrivono per Lotta Continua, ci darà ragione. 

L' HERCIILES DI MORO' 
DECOLLA SENZA GIII 

L'imbrog'lio con la Lockheed gestito da un diplomatico 
di professione: Girolamo Messeri, mafioso, razzista e 
trafficante di vecchia data 

Dunque, Gui ha dovuto 
dare «forfait» all'ultimo 
momento, ma fino alla fi­
ne, fin dentro al Quirinale 
dove Moro era andato a 
sottoporre a Leone la nuo­
va formazione, la lotta è 
stata senza quartiere . 

Mentre si patteggiava 
freneticamente sul nome 
di Gui il presidente della 
commissione inquirente al 
Parlamento, Castelli inse­
diava il massimo organo 
Ìlnsabbiatore sulla questio­
ne Lockeed per una esclu­
sione rapida dei due le­
stofanti. Del resto la poi· 
trona di Gui è tenuta in 
caldo amorevolmente. 

Moro, a preludio della 
futura conferma di Gui al-

l'Interno, si è abbandona­
to a sperticati elogi e at­
testati di gratitudine per 
il componente più sfor­
tunato della banda. Alla 
fine, insomma Gui torne­
rà e da trionfatore. Si ca­
pisce che Ile sue minaccio­
se chiamate di correo so­
no andate a segno nono­
stante la momentanea e­
sclusione. A chi erano ri­
volte? Abbiamo avanzato 
ieri un «ventaglio» di in· 
terlocutori che sulla truf­
fa la sanno lunga, da­
srli ex capi di stato mag­
giore, Fanali, Remondino 
e Rossi, fino all'em1nenza 
grigia del golpismo nazio­
nale Franco Piga. Ora il 
panorama dei complici si 

~va precisando. Le allusio­
ni di Gui riguardano at­
tendibilmente anche il gen. 
Girando, segretario gene­
rale della difesa e uomo 
di Alndreotti. In sostanza, 
'è sulla gestione Andreotti 
che Gui tende a scaricare 
le maggiori responsabilità. 
Pezze d'appoggio ne ha: il 
nome di Andreotti è già 
comparso nele cronache 
di questa sporca vicenda 
come protagonista delle 
fasi antecedenti alla con­
clusione dell'affare, cioè 
del periodo '62-68, 

Quella conclusione fu 
tenuta a battesimo da un 
personaggio fin qui rima­
sto senza nome. Dagli at-

(Continua a pago 6) 

PERÒ CI SONO FORLANI, 
DIIE "TECNICI" 

E TANTI .CORROTTI 
ROMA, 12 - La rissa 

scoppiata intorno ai nomi 
dei ministri, mostra bene 
la natura del governo che 
Moro oggi ha presentato a 
Leone. 

Non a caso al centro di 
tutto è la destinazione dei 
ministri più d irettamente 
preposti alla gestione del­
la violenza antiproletaria - ' 
Interni e Difesa - _ A 
mettere in d ifficoltà l'or­
ganigramma di Moro è sta­
ta la rinuncia di Gui, al 
centro dei sospetti per lo 
scandalo Lockheed, al mi­
nistero degli interni. Quan­
to sia stata spontanea ta­
le rinuncia è facile imma­
ginare, pressioni in que­
sto senso erano venute dai 
socialisti. Ma la soluzione 

che Moro aveva in un pri­
mo tempo pensato e che 
è comparsa su tutti i gior­
nali del mattino, è molto 
indicativa: abbinamento 
dei ministeri degli interni 
e della difesa sotto il 
controllo dell'attuale mi­
nistro della difesa Forlani. 

Non ci poteva essere più 
esplicita ammissione del­
la volontà di trasformare 
questo governo nel quar­
tier generale dello stato 
d'assedio lasciando per di 
più tutto il potere di de­
cidere ad un uomo come 
Forlani, il cui legame con 
gli ambienti NATO e ame­
rikani e la cui solerte at­
tenzione verso la volontà 
dei generali nostrani, in un 
anno di governo hanno a-

vuto modo di manifestarsi 
appieno, (dalle manovre 
militari NATO e gli allar­
mi nelle caserme ai 1000 
miliardi regalati agli am­
miragli per «ristruttura­
zione», dalla bozza del 
nuovo regolamento, agli ar­
resti di decine e decine di 
soldati). 

La proposta di abbina­
mento dei ministeri addet­
ti all'« ordine pubblico », 
è saltata, ma il suo carat­
tere provocatorio resta. 
Per rabbonire gli animi 
e per non alienarsi troppo 
i socialisti, è stato lo stes­
so Forlani a rinuciare all' 
interi m per gli Interni. Gli 
basta l'incarico alla dife­
sa, che nessuno ha pen-

(Continua a pago 6) 
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Roma: le proposte dei comitati di lotta con- I Padova: ~ .sol~ati chiamano 
- 1-' b - - - 1 I - - - d-l- - alla mobilitazione tro a DSIVlsmo e a specu aZione e I IZla "i~~~~!<"~ilr.:~';~ p~l r::;;~nOal~n~%~~~o~~,:~ tale _ la c:rcsci ta del~ 

coscJenz~ d~ massa sUlk 
forme VIa via assunte da: 
partito della reazione e dal 
partito del golpe, deve 
usare questa settimana 
per mobilitarsi; 'C per far 
si che gli occhi e l'atten. 
zione di tutti i proletari 
del Veneto si polarizzino 
su Padova, e su quanto 
sta succedendo all'intellin 
d.elle _s~e isti tuzioni pol~ 
tJco-mllItan_ 

Confisca, applicazione delle multe e loro utilizzo per la 
applicazione dell'affitto politico: su questo obiettivo si 
muovon9 i comitati di lotta di Primavalle e della Pineta 
Sacchetti. 30 famiglie in lotta contro lo speculatore Mon­
tini, fratello di Paolo VI. Il padrone Sava rese costretto 
a sospendere le sue speculazioni 

ROMA 12 - La mobilitazione co- il controllo proletario, per 'Ia appli­
stante degli occupanti di via Pineta cazione del fitto politico. La stess'a 
Sacc'hetti sta riportando nuov'i suc- cosa vale per le case abitate, che 
cessi. sono la maggior parte. 

Dopo la forte manifestazione di La stragrande maggioranza de,i pro-
zona, Clhe aveva visto sfilare per le letari c:he v'ivono in case abusive so­
strade ·di Primavalle, nonostante la no costretti a pagare fitti praHcamen­
pioggia, centinaia di proletari in lot- te uguali a queli del mercato specu­
ta contro il governo e la DC, per il lativo (120-15'0 mÌ'ia ,Ii're al mese) col­
diritto aiola casa , ai serv,izi a una vita pire i padroni grandi e pi'C'Coli appli­
mig,liore nelle bor.gate, si è tenuta la cando le sanzioni e risanando -le bor­
prima trattativa con Ì'i padrone Sa- gate vuoi dire anz.itutto risanare i 
varese. Costretto dalla forza degli fitti e cioè imporre fitti po,litici (10 
occupanti e ,dalla chlarezza dei ·Ioro per cento del salario). 
argomenti (.Ie case sono completa- In questa direzione si muove il 
mente abusive, l'uni'ca alternativa è nuovo comitato ,sorto a P'rimava,lle, 
la demolizione e una mUllta pari al formato da 65 famigl 'ie che, sull' 
loro valore totale - circa 'un mi- esempio del comitato di lotta di via 
liardo e 200 mil'ioni - multa che ,deve Pineta Sacchetti, si sono organizzate 
diventa're fitto politico a vantaggio contro lo speculatore Fontana_ Costui. 
del'le rfamig,lie 'in lotta), Savarese ha uno dei più 'g'rOssi costruttori romani, 
dovuto sospendere qualsiasi tentati- non soddisfatto di aver costr'uito 6 

500 celerini e lacrimogeni 
. vo di affittare le case e si è di- pa,lazzine su un terreno che l'attuale 
chiarato disponibile a pro·seguire la p'iano regolatore destina a verde pub­
trattativa con il ·comitato. '1Iprossi- blico, pretenderebbe ora di disporne 
ma incontro è previsto per domani. ,liberamente, cioè di venderle in modo 

per sgombrare le case a Tivoli 
Un a'ltro succeso è stato riportato frazionato, sfrattando gli attual'i abi­

dal comitato nei confronti della 19° tanti e realizzando in tal modo inau­
Ckcoscrizione: i'l capo amministrati- diti profiti. 

TIVOLI, 12 - Lunedì 500 
tra celerini e carabinieri si 
sono presentati armati di 
tutto punto per sgombera­
re 50 famiglie che a Tivoli 
occupavano da 4 giorni tre 
palazzine sfitte in via di 
Favale_ Mentre i celerini 
sgomberavano le donne ri­
maste nelle case, i cara­
binieri attaccavano in ma­
niera bestiale i compagni 

e i proletari che difende­
vano queste case. In bre­
ve tutta la zona era im­
pestata dal fumo dei la­
crimogeni, di cm uno spa­
rato dai carabinieri dentro 
un asilo pieno di bambini. 

Gli scontri si sono poi 
spostati sulla Tiburtina 
che è rimasta blocoata ,in 
quel lratto per alcune ore_ 
I -proletari sono riusci ti a 

far pagare a duro prezzo 
questo ennesimo sgombero 
che si ap"~iunge agli altri 
delle famiglie che occupa­
vano a via Empolitana. 

Il comitato di lot1a per 
la casa di ,Favale ha convo­
.cato per i prossimi gìicrni 
una serie di mobilitazioni 
da tenersi a Tivoli e in 
tutta la zona_ 

va, Hoberti, sotto la pressione di de- -La· mobil'itaz'ione delle famig'lie riu­
legazioni quotidiane e continue e i'rre- nitesi nel comitato di lotta 'bloc­
movibiH, ha inviato ieri tutti i dati cherà anche questa operazione. 
sulla vicenda delle case di 'Savarese Sempre in questa direzione sta 
aHa avvocatur.adel Comune; si apre l'occupazione degli stabili di via In 
così un nuovo ·con,fronto tra gH Selci, organizzata dalla Unione l'n­
occupanti e la amministraz'ione citta- quil'ini. L'obiettivo delle circa 30 fa­
dina. E' emer,so ne'I corso di queste miglie occupanti è quello di impedire 
« pressioni» un nuovo episodio di in- ,la « r,istruttmazione "degli stabilii e 
sabbiamento: già dal marzo dell'an- la loro destinazione a,1 mercato 'spe­
no scorso ·Ia 1'5' ripartizione (urbani- culativo portata avanti dalla Ammi­
sti-ca edilizia privata) aveva ri'chiesto nistrazione per « aiuti 'interni e inter­
entro e non oltre 90 'giorni un pro- nazionali ", ente inutile Ì'I cui presi­
nunc-iamento della 19" Circoscrizione dente è nientemeno C'he Giuseppe 
sul caso Savarese, Grandinetti, H so- Montini, senatore democristiano. fJra­
ci al d6'mecr-atÌ;C~ aggiunto del sinda- '- teNe -de~ - -p-iù ~ cel,ebr;e -Pél;Qlo-Vl 

Il vice questore Catalano' si distin­
gue negli sgomberi di Ponticelli 

co, si <.era ben guardato dal rispori' (I Anche qui la proprietà pretendeva 
dere coprendo così di fatto le spe- di sfrattare g'li ,inquilini per poi usare 
culazioni di Savarese che .sarebbero a suo piacere gli stabili ristrutt-urati. 
proseguite chis-sà sil")o a quando_ Impedire questa opeorazio'ne garanten-

Gli obiettivi 'Portati avant,i dal Co- do I·occupazione agl,i edili occupati 
mitato di ·Lotta a()quistano sempre nei ,lavori, hloccare Ij'espul,sione dei 
più un valore 'genera,le di program- proletari dal centro storico (nel quar­
ma e diventano punto di riferinlento tiere Celio Mon-ti, unade·lIe poche 
per tutta la zona_ Colpire -l'abusivi- isole popolari rimaste nel centro di 
S'mo a Roma signi1fica affrontare un Roma). imporre H fitto politico, sono 
problema di dimensioni enormi: ac- g,li obiett-ivi che questa lotta pone e 
canto agli 800 mila proletari che su ·cui ,le sezioni sindacali -OGlt e 
vivono nelle borgate fuori piano re- OISL del,la A.A.1. si sono dichiarate 
golatore, migliaia di proletari, operai, d'accordo. 
impiegati, vivono in case co.struite Mentre la DC capitolina. forte di 
anch'esse abusivamente da grosse un passi'Vo di 2,5 miliardi ~I giorno, 
società immobiliari. J.I ,di·scorso ·del aHenata ·da acrobatiche 'risse 'interne 
Comitato è chiaro: per le case abu- (da piazzale Clodio alla lotta ;per i po­
sive sfitte (tipo quelle di Sava rese) sti nella direzione provinCiale), si 
l'unica alternativa al·la demolizione avvia alle e,lezioni di giugno dhe ve­
- uno « spreco» odioso 'ai proleta- dranno la sua espul,sione dal Campi­
ri - tutto interno alla rissa tra co- doglio, ag'itando un 'provocatorio pr·o­
sche democristiane, socialdemocrati- grama di repressione. aumenti dei 
che ecco, (come 'il caso Armell'ini ha prezzi , ecc., i pwleta,ri preparano 
dimostrato) sta nella confisca e nella con queste lotte j-J loro prog-ramma d. 
applicazione radicale e generalizzata governo del·la città da cui ness-una 
delle multe e nel loro utilizzo sotto giunta potrà prescindere_ 

PONTICELLI (Napoli). 
12 - Nella notte tra il 9 
e 11 W :~ più di cento fa­
miglie hanno occupato due 
stabili ,nel rione Incis; l'oc­
cupazione è partita spon­
taneamente' da un gruppo 
di famiglie che già occu­
pavano nel quartiere e che 
si trovavano in sub-affitto 
pagando dalle 70 alle 90 
mila lire al mese_ Sparsa­
si la notizia sono arrivati 
anche proletari da altre 
zone_ Queste case dell'In­
cis sono state occupàte al­
tre volte e sempre sgc.m­
berate perché costruite per 
i parastatali e per la finan­
za. Gli occupanti si sono 
rivolti al PCI che ha ri­
sposto evasivamente non 
prendendosi alcuna respon­
sabilità. 

PCI e PSI hanno fatto 
ottenere le case a quelli 
che avevano occupato due 
anni fa, sempre all'Incis, 
con contratto di affitto di 
70_000 lire (questo solo per 
gli impiegati), ultimamen­
te questi e occupanti stan­
no portando avanti l 'auto­
riduzione dei ' fitti pagan­
do 4_000 lire a vano. 

Ieri verso le 6.30 la po­
lizia ha incominciato lo 

Anche gli eritrei occupano 
le case a Milano 

I lavoratori ({ di colore», sottopagati, guardati a vista dalla polizia chiedo­
no di lottare con i proletari italiani 

MIL~NO, 12 - Una del­
le caratteristiche delle ul­
time occupazioni di case 
a Milano è senz'altro la 
sempre maggior presenza 
di lavoratori di colore tra 
gli occupanti. E' con i com­
pagni eri.trei, i 'più nume­
ros.i in queste occupazioni, 
che siamo andati a par­
lare_ 

«Il 99% di noi trova la­
voro in famiglie ricche in 
qualità di domestici, auti­
sti. cuochi, i rimanenti so­
no studenti". Vasta la con­
sistenza numerica che il 
fenomeno sta assumendo 
nelle :otte per il diri tto al­
la casa, molti compagni si 
sono trova ti ad affrontare 
il grosso probléma del raz­
zismo. Tra gli occupanti 
stessi, infatti, molte volte 
viene fuori la diffidenza 
ed il senso di superiorità 
nei confronti di questi la­
voratori )l. 

«Noi compagni quello 
che vi chiediamo è di po­
ter lottare con voi per il 
diniHo a vivere. La nostra 
condizione è quella di chi 
non ha la · possibilità di 
avere nemmeno una casa 
vecchia e fatiscente. Lavo-

riamo minimo lO ore al 
giorno per una '"'aga che 
nella quasi totalità dei ca­
si non supera le 180.000 
lire mensili. Abbiamo le 
trattenute (quelli di noi 
che lavorano con i libret­
ti) come gli altri lavoratori 
ma non possiamo lottare 
per nulla_ Chi viene trova­
to in manifestazioni pub­
bliche, oppure resta coin­
volto in qualche forma dii 
vertenza riceve subito il 
foglio di via oppure quan­
do scade il permesso di 
soggiorno non viene più 
rinnovato. Questo ,per noi 
significa l'inizio di un cal­
vario nelle altre nazioni 
.o:uropee "_ 

L'80/85% di loro è anal 
fabeta anche nella lingua 
d'opigine. «Noi ci troviamo 
due volte alla settimana 
alla palazzina Liberty: fac­
dama scuola di alfabetiz­
zazione e riunioni politi­
che. 

Quello però di cui sen­
tiamo particola,rmente la 
mancanza è un luogo in cui 
poterei trovare, un posto 
in cui poter fare scuola in 
modo continuativo. Per fa­
re questo siamo costretti 

ad usare i bar in cui siamo 
soliti ritrovarci con tutte 
le difficoltà che ne conse­
guono». 

La maggior parte di lo­
ro vive in pensioni oppure 
presso i «padroni" in modo 
tale che l'orario di lavoro 
anziché essere di IO ore è 
continuato {ad es. a mezza­
notte bisogna portare a 
spasso il cane del padro­
ne). 

I dati uffiiciali dell'uffi­
cio statistico del comune 
di Milano dicono che nel 
1971 gli stranieri erano po­
co più di 20.000 di cui cir­
ca 500 afri-cani e 2200 asia­
tici. 

Che sono una categoria 
di persone « interessanti» 
p~ r i padroni lo si capi­
sce facilmente: manodo­
pera sottopagata, usata 
per diminuire la capacità 
contrattuale dei lavorato­
ri bianchi, senza figli (al­
meno in I taloia), senza ca­
sa, non usufruiscono di al­
cun servizio sociale_ Il lo­
ro costo alla collettivi tà 
è pressoché nullo nono­
stante una buona parte di 
loro paghi regolari con­
tributi fiscali. 

Abbiamo telefonato all' 
ufficio I1evisione del piano 
regolatore per sapere se 
negli studi che loro fan­
no e sui quali poi, si cal­
colano il fabbisogno di 
case e di servizi, tengo­
no conto ,della presenza 
massiccia di questi lavo­
ratori. La: risposta è sta­
ta: « Be' sì, che ci sono lo 
sappiamo, ma dove abita­
no, quanti sono, come vi­
vono, non è dato saperlo 
dalle fon ti ufficiali su cui 
noi facciamo le program­
mazioni » . 

La risposta a questi bor­
ghesi che in un modo mol­
to elegante hanno creato 
questo « supermarket dei 
negri» pensiamo la dia il 
compagno eritreo che ab­
biamo intervistato: « com­
pagni, noi sappiamo di 
COI nere molti rischi a lot­
tare con voi, perché non 
c'è denuncia per noi ma 
il foglio di via e cioè la 
condanna a restare lonta­
no dall'Italia per seIDiPre_ 
Nonostante questo noi sia­
mo disposti ad organizzar­
ci con voi e a lottare in­
sieme per il diritto di ave­
re una casa}). 

sgombero, presentandosi in 
assetto di guerra, con ca' 
mi<'lTI, gipponi e camionetc 

te_ 
Si sono distinti nell'ope­

ra di intimidazione e pro­
vocazione il vice questore 
Catalano, commissario di 
Ponticelli, che ha minaccia­
to due donne mettendogli 
le mani addosso, e il bri"­
gadjere De Gabriele, della 
squadra politica di Pon­
ticelli. Catalano è già no­
to ai proletari di Ponticel­
li per le sue azioni intimi­
datorie verso i disoccupati 
e i pensionati_ Ultimamen-­
te aveva fatto pian tonare 
la sede di Lotta Continua, 
durante un'assemblea dei 
disoccupati e aveva ten­
tato di far caricare i pen-

sionati che avevano fatto 
un blocco stradale davan-­
tr: alk :postè Contrò ilLman· 
cata pagamento delle pen-
~oni. . 

Dopo lo sgombero gli oc­
cupanti si sono diretti alla 
prefettura di Napoli per 
far accogliere una lista dei 
senzatetto, affinché entri 
nella graduatoria generale, 
per una forma di assisten­
za subito e la reperibilità 
di case private sfi tte_ Per 
lunedì gli occupanti si so­
no dati appuntamento sot­
to il comune per verifi­
care se le loro richieste 
verranno accettate; se la 
risposta sarà negativa, la 
volontà è quella di occu­
pare di nuovo e più nume­
rosi di prima. 

Sottoscrizione 
per il giornale 

Periodo 1/2 - 29/ 2 

Sede di ROMA: 
Sez. J>omezia: i compa­

gni di Albano 30_000, ven­
dendo giornali arretrati Il 
mila_ 
Sede VERSILIA: 

Sez. Viareggio Centro: 
vendendo bollettini allo 
Scientifico 3_500; Sez. Via­
reggio - Darsena: vendendo 
bollettini al Nautico 13.200, 
operaI SIP 2.000, Micio 5 
mila, raccolti da Paolo tra 
simpatizianti e compagni 
del PCI 33.000, due compa­
gni simpatizzanti 10.000. al 
comizio dell'8 febbraio 9 
mila_ 
Sede di PISA: 

Sezione Centro: dipen­
denti provincia 25.000, com­
pagno PCI 4.000, un clien­
te di Arnaldo 10.000, Afa 
500, Leonardò CNR 5.000, 
Elio 50_000, Michele CNR 
10.000, Adriano, Luciano, 
Domenico, Osvaldo CNR 4 
mila; Sez. Università: rac­
colti da Giorgio 4.000, Pie­
tro di medicina 1.000, Ser­
gio 5.000, Ghelarducci 2_000, 
Vittorio babysitter 5.000, 
Mauro e Lucio 3.000, San­
drino 2_000; Sez_ Scuola: 
Roberto insegnan te 20.000, 
Roberto 10_000, Massimo e 
Sandra PCI 20.000_ 
Sede di MILANO: 

Sez. Sempione: Nucleo 
Alfa: Lilliu 2_000, Salvatore 
3.000, -Giovanni 5.000, Gino 
un emigrato 200, Sandra 
10.000, Mario 5.000, compar­
se della scala 81.270; Sez_ 
Romana: ditta Cefi Mario 
1.000, Franco 100, Antonio 
1.000; Sez. Bovisa: Giorgio 
200, Delo, un maestro 2.000; 
insegnanti scuola media 
Marelli: Alberto 2.000, Char­
lotte 5.000, Aldo 2.000, Giu­
liana 1.000, raccolte alla 
manifestazione del 6 30 
mila; Sez_ Insegnanti: Tea 
10_000, i militanti 37.000, 
vendendo il bollettino 
7.500, insegnanti CGIL scuo-

la 10_000, Graziella 15.000; 
Sez_ Università: raccolti in 
sede 22.250, collettivo don­
ne 26_000, Angela 7_000, 
Massimo 20.000; Sez. Sesto: 
Patrizia 3.000, Ines 5_000, 
compagno ferroviere 5.000, 
nucleo raffinerie del Po 30 
mila. 
Sede di PIACENZA: 

I militanti 50.000. 
Sede di TERAMO: 

Sez. Giulianova: per Die­
go e Clara: dipendenti co­
munali 5.000, Mimmo e So­
nia 2_000, Enrico e Nella 
1.000; raccolti in piazza: 
Maria 5.000, Marcello 500, 
Vittorio 2.000, Carlo 1.000, 
Flavio 1.000, Lavinia 1.500, 
Diego e Clara 2.500, Fiorel­
la 1.000, Peppino 1.000, En­
rico parente 1.000, Enrico 
marinaio 200, un compa­
gno 200, raccolti da Ame­
deo 4_000, i militanti 10.400. 
Sede di AGRIGENTO: 

Salvo e Rosalba 50.000_ 
Sede di CAMPOBASSO: 

Una compagna 10_000_ 
Sede di CATANIA: 

Raccolti da Paolo al « De 
Felice» 2_000_ 
Sede di CATANZARO: 

Graziosa 5_000. 
Sede di PERUGIA: 

Cellula San Nicolo di 
Celle: .Giancarlo 3_000, Fran­
co 2_000, Peppe 2.000, Al­
berto 1.000_ 
Sede di PADOVA: 

Mario 11.000, Sebastiano 
10.000, Vito 500, Carla e 
Sandra 500, Lucia 2.000, 
Checco e Michele 10.000, 
raccol ti alla mensa da 
Checco e Michele 15.000, 
Stefano 40.000, raccolti al­
l'assemblea civtadina 7.000, 
un compagno di Chioggia 
500, i compagni 50.000. 
CON1lRIBUTI I N D I V 1-

DUALI: 
Tina di Garbatella - mil­

le; Luisa di Sondrio 50 
mila. 

Totale 1.007.520; totale 
precedente 2.603_620; totale 
totale complessivo 3.61 Ll40. 

dova processerà gli undi- tra le conseg'uenze più 
ci lagunari della Matter importanti si innestò un 
arrestati il 12 e il 13 di- processo che ha reso per 
cembre e frettolosamente la prima volta possibile 
liberati dopo una settima- una lotta di ufficiali di 
na grazie all'eccezionale basso grado contro gli a­
mobilitazione ch~ l'organi- spetti specifici della ri­
!;mo autonomo dei soldati strutturazione, nel corpo 
veneziani seppe innescare_ dei lagunari_ 
Oggi è importante capire Si tratta di una mobili-
di quanto sia cambiato in tazione che ndla regione 
così breve tempo, l'atteg- in particolare deve avere 
giamento delle for7le po- come obiettivo quello di Il ,Coordinamento delle 

caserme di Padova, in una 
mozione di de~unci~ delle 
manovre reazlOnane in 
atto nelle FF_AA_ ~ ~ontro 

litiche c delle gerarchie [are la massima chiarezza 
rispetto al movimento dei Ira - i proletari sul ruolo 
soldati dopo il 4 di<:em- della procura militare 
ere e dentro la crisi di di Padova e sulle caratte­
!;!overno. La modalità degli ristiche del partito della 
arresti di Novara e le vi- reazione in Veneto, che 
cende della mobili tazione ha sempre avuto il suo 
intorno ai soldaLi della quartier generale nella 
C.:ntauro sono state mar- « città del santo)} e che 
catamenle contrassegnate lì ha sempre in tessuto le 
da un'oflerrsiva tattica del- sue trame all'ombra della 
le gerarchie militari che DC del moroteo Gui: un 
trova il proprio punto di unico filo nero ha congiun­
forza fondamenLale non 

- i . soldati . democr~t~cI, • in. 
vIta tuttI I partitI dem~ 
cra tici, i sindacati, i Cdr 
gli organismi studenteschi' 
tutti gli organismi eli mas: 
sa ad aderire e partecipa­
r,~ alla manifestazione il} 
detta per sabato 14 feb­
braio nel pomeriggio sul. 

già nel ~~ntativo illusorio 
di fare terra bruciata in­
Lorno al movimento dei 
solda Li soLLraendo loro i 
naLurali alleaLi, ma sopraL­
tuLto nell'atteggiamento 
dci rcvisionisti. 

Le caratteristiche della 
rcprcssione (che ha colpi­
to con violl~nza, Lra le 
tante caserme scese in 
lotta il 4 dicembre, i la­
gunari - punta di diaman­
te della ristruLturata fan­
("ria meccanizzata - e nel­
le divisioni corazzaLe Cen­
tauro e Ariete) sono quelle 
di una I-epressione sei etti­
va oculatamente preordi­
nata. La paura del movi­
p.lento serpeggia tutt'ora 
tra gli ufficiali delle trup­
pe anfibie: non si spiega 
altrimenti un campo fret­
tolosamente inven ta lO per 
il giorno precedente l'a­
pertura del processo ai la­
gunari e il congedamento 
anticipato di dieci giomi 
ner tutto il primo contin­
gente '75_ Tra i tanti pro­
cessi che giornalmente ce-
lebra con solerzia, quello 
contro i soldati della Mat-
ter sarà sicuramente uno to le tresche di Foreda e le parole d'ordine: - Li· 
elei più difficili da gestire, del commissario Molino, berazione di tutti i solda­
dalla magistratura militare la misteriosa morte del · ti arrestàti e di tutti i 
di Padova, non solo per l' generale Cilieri, e 'le losche denunciati. - Libertà di 
estrema attenzione che i vicende del comando desi- pensiero, di parola, di or-
proletari -do:! Veneto e gli gnato del 3" coPpo d'arma- ganizzazione dentro le FF. 
operai di Marghera in par- ta (sciulto quando ormai AA_ - Diritto di assem-
ticolare riserveranno alla covava da anni al suo in- bl>ea e di elezione di de-
sentenza; ma anche per- terno un doppio comando legaLi revocabili. - Via 
ché con quegli arresti la !il mano a ufficiali legati tutti i « Maletti» dalle FF. 
parte più reazionaria del- al MSI), la Rosà. dei ' Ven- AA_»_ . 
le geI;~Cme det~rminò " ,:,t i e;:glj~odif!rni , ~onati_.ç<tlD \l _ :~~a.9:ato 14 rgaliljfe;sJazio­

cui la canaglia fascista ne a Padova ore 16,30 co-
__________ -_ tenta di uscire dal covo ' mizio in -piazza dei Signo-

Alcamo: i CC 
uccidono 
un giovane 
ad un posto 
di blocco 

ALCAMO, 11 - Con una 
raffica di mitra i carabi­
nieri hanno ucciso, ad Al­
camo, un giovane di 25 an­
nì, edile, già « pregiudica­
to per furti» come tiene 
a precisare l'Ansa. Che ad 
Alcamo si arrivasse al 
morto, era facile da pre­
vedere_ Ieri sera una 500 
rubata, con a bordo oltre 
all'ucciso due ragazzi di 
diciotto anni e uno di 16, 
ha tentato di sfondare un 
blocco dei carabinieri. Già 
dalle prime ricostruzioni 
nasce un quadro quanto 
mai contraddittorio: l'auto, 
dopo poche centinaia di 
metri, si è schiantata con­
tro un muro_ I carabinie­
ri invece dicono che l'ucci­
so avrebbe puntato una 
pistola contro di loro. Di 
sicuro c'è una raffica di 
mitra e un giovane morto, 
risultato tangibile e mo­
struoso di quali esiti ab­
bia predisposto la strage 
del 26 gennaio scorso. 
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di via Zarabarella, per riap- ri_ Ore 17 corteo_ Hanno 
propriarsi delile strade e già aderito: AO, ·PDUP, 
delle piazze. Movimento dei lavoratori 

A Padova opera una pro- per il socialismo, Lotta 
cura militare che non pas- Continua, OC {mll). 
sa settimana senza pro-
cessare e condannare pro-
letari in divisa e il quinto Un altro 
comiliter, il cui ruolo, nel­
la ri.organizzazione in alto 
nlelle FF.AA_ verrà ad ac­
centuarsi e che controlla 
tutta la zona militare nord 
est. NO,n è un caso che, 
secondo notizie da noi dif­
~use e mai smentite, il 
4 dicembre in quella sede 
stava riunito un buon nu­
mera di , generali a più 
stJelle, per valutare l'anda­
mento della giornata di 
lotta, per studiare il mo­
do di tamponare gli esi­
ti di quella Caporetto mo­
dello 75, e presumibilmen­
te per gettare le basi del­
la controffensiva. Chi co­
me noi crede fondamen-

arresto i " 

alla Maddalena 
LA MADDALENA, 12 

Agli arresti di 2 marinai e 
la denuncia di 9 dei gior­
ni scorsi all'Arsenale della 
Maddalena si aggiunge ora 
un nuovo arresto. Su man­
dato di cattura emesso 
dal Giudice Istruttore del 
Tribunale Militare di Ca­
gliari dotto Rossella è sta­
to arrestato il marinaio 
Giovanni Pinna di Sedini 
(SS) per l'accusa di insU­
bordinazione e ingiurie e 
tradotto al carcere milita­
re di Roma. 

Si svolgerà sabato 14 e domenica 15 a Rom" 
la RASSEGNA-f>IBATTITO sulla canzone e lo 
spettacolo politico con i gruppi e i cantanti che 
maggiormente fanno riferimento ai Circoli Otto­
bre come circuito alternativo. Sarà un momento 
di confronto effettivo ognuno farà vedere agli 
altri nella pratica la propria imJXlstazione, le ca­
ratteristiche del gruppo, le cose nuove fatte_ E co,? 
ognuno se ne discuterà_ Una riunione a suon di 
musica_o. 

Hanno risposto al nostro invito il Canzoniere 
di Mantova, Mestre, S_ Benedetto, Pesaro, Siena, 
il Collèttivo <cv. Jara» di Firenze, la Grande Opera 
di Roma e il Teatro Operaio; e i cantanti Bande!­
li, Masi, Chiavistrelli, Del Re, Veneziano, SannucCI, 

Tutti i -Circoli Ottobre devono mandare uno o 
due compagni « osservatori,,_ Inizio ore 16_ 

Per altre informazioni tel. 06/5892954 tutte le 
mattine. 

~-------------------------------------------
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Venerdì 13 febbraio 1976 

I DISOCCUPATI DI TORRE ANNUNZIATA CONDANNATI, 
LO SaUADRISTA ABBATANGE'lO RIMESSO IN LlBERTA' 

Pretendere. 
un lavoro a Napoli 

. . 

è diventato 
un reato?-

Il compagno Ciro in carcere. Tutto ,il movimento deve 
farsi carico della sua liberazione 

NAPOH, 12 - J.I se,i febbraio, il 
giorno stesso in cui il movimento 
dei disoccupati, degli studenti, avan­
guar.die di fabbrica sono' scesi in 
p'iazza, al tribunale di Napol'i si -è te­
nuto il processo per di'retNssima ai 
quattro compagni di Torre Annun­
~iata arrestati, tre disoccupati e un 
mi·litante <li Lotta Continua. -La causa 
e 'Ia sentenza erano g'ià decise in 
partenza: le' motivazioni ·in base a.JIe 
quali i disoccupati erano 'stati butta­
ti i'n galera 'i nfatti, parlav'ano cihi·aro. 
Si doveva punire ·Ia lotta <lei· disoocu­
pati, ,l e sue forme, i suoi cQntenuti 
sempre più contrapposti ai progetti 
padronali e agli strumenti attraverso 
c-u i pass'ano, cominci·ando a colpire 
le aVé!lnguardie ei compagni più 
attivi. +1 PM :ha chiesto un anno e 
mezzo pe'r Matteo, 'Mic'hele e Ci'ro; j.J 
giudice ha dato sedioi mesi a tutti 
e tre con la condizionale per IMatteo 
e Michele. Ciro è rimasto in cal'1cere 
perché nella gi'ustiZ!ia de'i padroni è 
«'reci,divo »: Ci'ro in passato come 
molti altri disoccupat'i si è arrang.ia,to, 
ha fatto mille mestieri per tirare a­
vanti, ,lui e una famiglia di quindici 
fratel·li, di cui solo i,1 padre lavora 
in ospedale come portanti no. Ha scel­
to ·Ia via del·la lotta collettiva per ri­
vendicare insieme a tanti alltri uguali 
a I·ur un <l,i ritto -ohe gli ·è sempre stato 
negato. {C Cercare un ·Iavoro, preten­
derlo è ·diventato a Napoli un reato »: 
questo diceva un disoccupato tempo 
fa in un'assemblea e questo ha·nno 
riconfermato con gli arresti provo­
catori di Torre Annunzrata e con una 
sentenza ancora più ,provocatoria la 
giuria e ·Ia magistratura. In carcere è 
rimasto 'Ciro, non c'iè andato Spinelli, 
il reggente del collocamento di Torre: 
il trattamento riservato ai personaggi 
come ,lui è diverso, è H sempli·ce tra­
sferimento da un collocamento ad un 
altro, perchà possa {;ontinuareindi-

I~' ESTI'IE'TI 
l,c\,onu 

oct:UPAZ IU,\I' 

stul'bato i suoi intrallazzi. Da tre an­
ni, e Spinelli stesso lo ha ammesso 
durante i,1 processo, le graduatorie 
non sono state esposte come stabi,l'i­
to dal·la ',Ieg'ge; non solo ma la gradua­
toria compilata direttamente <la <lui e 
sottoposta al pretore non è mai stata 
ap.provata dalla commisione <li collo­
camento. C:he i padroni e i ,loro 
tirap'iedi infrangano ·Ie proprie 'Ieggi 
non. è mai reato, soprattutto quando 
questo serva a garantire lo s·frutta­
mento e ,la divisione tra i disoccupa­
ti, j,I controHo mafioso su <li loro. la 
stessa giustizia ha decretato che un 
assassino fascista, IMassimo Abba­
tangelo uscisse nel giro di pochi 
giorni dalla galera perdhé per que­
sta giustizia ·Ie aggression'i omici<le 
di Ahbatange·lo, i,l pestaggio recente 
di un disoccupato sotto il comune non 
sono un reato. Per i giudioi Gennaro 
Cervizzo, iol <lisoccupato p'icdhiato si 
è fatto male da sO'lo. Ma tutto ciò 
non serv'irà; 'il patrimonio di coscien-

'za del movimento dei di'soocupati non 
potl'1à essere cance Il ato tanto fac·i1-
mente. I disoccupati <licono a Massi­
mo Abbatangelo e agli squadristi suoi 
amici (che .due giorni fa hanno attac­
cato una sede del PCI e un'altra di 
un collettivo di stude'nti) che 'se la 
mag'istratura ,Ii protegge, loro non 
dimenticano. Ciro deve immediata­
mente uscire, perché ,la sua . 'lotta è . 
giusta e · perché ·i disoc,cupati '10 
vogliono di nuovo al ·Ioro fianco. H 
movimento deve imporre c-he a Pog­
giorea,leci vadano quanti hanno vis­
suto per anni soU'~la mi'seria, si sono 
a·rricchiti (;on i I col'locamento, alf 
ombra di una 'legge che tutto questo 
permette ed avalla. Deve imporre che 
a Poggioreale ci va<lano Abbatange­
lo, Fiorino e gli assassini missini che 
in questi giomi stanno rialzando la 
cresta, protetti da un governo ·del'la 
OIA. · 

.. _________________ ~~~8~ 

LA FORZA OPERAIIA IMPEDISCE ALLA MULTINAZIONALE DI CHIUDERE 

Firmato l'accordo alla Pennitalia 
• ma agli operai non Pl·ace 

340 operai fissi ~gli impianti, stabiliti dalla rotazione di tutti i 558 a cassa 
integrazione. Raffica di interventi contro l'accordo all'assemblea di lunedì. 
Si prepara nei reparti la risposta contro l'aumento dello sfruttamento e del­
la fatica 

·t 

SALERNO, 12 :-. Venerdì 
sera è stato firmato un ac­
cordo per la Pennitalia al 
ministero del lavoro che i 
sindacalisti si san precipi­
tati a definire positivo e · a 
far di tutto per farlo ap­
provare dagli operai. In 
realtà da questo' accordo 
esce sconfitta tutta la linea 
strategica del sindacato, 
mentre il padrone ha ot­
tenuto quanto voleva. In­
fatti, la multinazionale 
Vernante Pennitalia si era 
lamentata dell'alto costo 
della gestione dello stabili­
mento di Salerno: abituati 
a supersfruttare gli ope­
rai, i padroni americani 
non potevano tollerare la 
forza degli operai di Sa­
lerno che negli anni scor­
si ripetutamente gli aveva· 
no imposto un salario de­
cente (il più alto della pro­
vincia) misurandolo rispet­
to ai propri bisogni e non 
rispetto ai « costi di gestio­
ne» del padrone. 

Ecèo da cosa è nata la 
crisi di questa multinazio­
nale: dalla forza, dall'unità 
dell'autonomia della classe 
operaia che non ha per· 
messo il pieno utilizzo e 
sfruttamento della forza 
lavoro. 

La multinazionale era' 
partita sparata per la èhiu­
sqra, ma, dopo le grandi 
prove di forza della classe 
'operaia, specie quella del 
22 gennaio; è dovuta torna­
re sui propri passi. 

Il sindacato ha sbandie­
rato questa decisione della 
multinazionale di non chiu­
dere come una vittoria del­
lo schieramento interclas· 
sista, che va dai partiti 
agli enti pubblici. Al padro­
ne meglio di così non po­
teva andare. Infatti ha ot­
tenuto che il numero fis­
so degli operai necessari 
alla lavorazione passi da 
558 a 340. I padroni ne 
volevano 294 e ' il sindacato 
380, gli operai, tutti o al 
massimo 500; è intervenuto 
il ministro e ha scelto la 
via di mezzo proponendo 
il numero di 340, che, a 
conti fatti, non modifica la 
sostanza di ciò che voleva 
la multinazionale. 

Così con 340 operai fissi 
agli impian,ti, stabiliti dalla 
rotazione di tutti i 558 a 
cassa integrazione, il pa­
drone ha ottenuto sulla caro 
ta il pieno utilizzo degli 
impianti con poco più del­
la metà degli operai occu­
pati. Ciò da il via ad un 
aumento sfrenato della fa­
tica e della produttività. 

Anche rispetto alla rota' 
zione, che dovrebbe esse' 
re l'aspetto positivo, l'ac­
cordo è pericoloso in quan· 
to espone la forza operaia 
alla possibilità di divisio­
ne e disarticolazione. 

I sindacati hanno dato 
tutta questa sostanza in 
cambio di un fumoso imo 
pegno di trattare, entro la 
fine del 76, con l'azienda, 
la riconversione della fab­
brica, perché lo stabilimen· 
to può durare al massimo 
un altro paio d'anni. Una 
volta dimostrato che lo sta­
bilimento funziona con 340 
operai, i 218 rimanenti, 
nella migliore delle ipote­
si andranno a finire in un 
nuovo stabilimento di non 
si sa cosa. 

Ciò significa, oltre allo 
smembramento della clas' 
se operaia, la chiusura per 
molti anni ancora ai disoc· 
cupati e ai giovani in cero 
ca di prima occupazione di 
ogni reale prospettiva di 
lavoro. Per la Pemùtalia si· 
gnifica aver calpestato an° 
cara una volta gli impe­
gni sottoscritti nel '61 di 
assumere 1500 operai in­
fatti allora ne assunse solo 
558 ed ora li ha ridotti a 
340. Questo accordo mani­
festa il fallimento totale 
della linea sindacale sugli 
investimenti e sulle verten­
ze. Dopo tante lotte per la 
occupazione, la vertenza 
Salerno, la vertenza Cam­
pania, la vertenza Mezzo' 
giorno, hanno firmato un 
accordo che blocca e ridu­
ce l'occupazione. Agli ope' 
rai di Torino e della Inno­
centi, fino a poco tempo fa 
e a tutt'ora, sono andati 

·a parlare de'lla priorità 
del Mezzogiorno per tener-
li buoni. adesso dopo que­
sto tipo d'accordo alla Pen_ 

riitalia non si capisce quale 
altra favola andranno a 
raccontare! 

Lo scontro adesso ritor­
na di nuovo in fabbrica 
con gli operai, che pur ri­
conoscendosi nel PCI, non 
hanno per niente digerito 
questo accordo. Lunedì si 
è svolta l'assemblea per 
l'approvaziohe, attorno ai 
compagni di Lotta Conti­
nua, che volantinavano sul· 
l 'accordo, si sono fatti ca­
pannelli enormi e assem­
blee nell'assemblea. 

Non c'è stato un solo 
operaio, compresi gli atti­
visti del POI, che ha giudi' 
cato positivo questo accor­
do. Moltissimi erano neri 
di rabbia, ma tutti avevano 
chiara una cosa, che lo 
scontro decisivo passa nei 
repa:rti. Il sindacato si è 
presentato al gran comple­
to, compreso il solito Mi­
lite; segretario provincia. 
le della CGIL, che serve a 
far sorbire gli accordi bi­
done che vengono firmati, 
A r g e n t i n o , segretario 
FULC, ha esordito dicendo 
che l'accordo non era tut­
to positivo e che bisogna' 

va accettare gli aumenti 
dei carichi di lavoro. 

Sono seguiti poi . una se· 
rie di interventi di operai 
che hanno detto che' biso' 
gna dimostrare che con 340 
operai non si può lavo­
rare, che nessuno deve ac­
cettare l'aumento della fa­
tica. A chi si pronunciava 
apertamente contro l'ac­
cordo, interventi terroristi­
ci filo-sindacali risponde­
vano che la Pennitalia non 
può durare e che se non 
si accettava l'accordo si 
doveva stare per mesi seno 
za salario. Posta in questi 
termini e in mancanza di 
una prospettiva chiara, 
l'accordo è passato con 
moltissimi operai che si 
erano allontanati dalla 
sala mensa ed un solo vo­
to contrario. 

Mentre ora i padroni 
cercheranno in tutti i modi 
di reprimere le avanguar­
die e di aumentare lo 
sfruttamento, gli operai già 
si stanno organizzando per 
respingere, nella lotta quo­
tidiana contro l'amnento 
della fatica, l'accordo sven­
dita del sindacato. 

Disoccupati di Bollate: 
la lotta paga 

E' bastato un cartello 
all'ufficio di collocamento 
del comune di Bollate (nel­
la cintura milanese) che 
denunciava la condizione 
di migliaia e migliaia di 
proletari 'licenziati e disoc· 
cupati e indicava con pre­
cisione 15 fabbriche nelle 
quali straordi'nari e supero 
sfruttamento si sprecava­
no, perché 6 giovani pro­
letari disoccupati si muo' 
vessero per conquistare 
un posto di lavoro stabile. 
(6 giovani licenziati dal 

cantiere edile in cui ilavo­
ravano (come cottimisti 
senza libri) non appena fi­
nito il palazzo in costru­
zione e anche perché que' 

sti proletari si erano di­
sti'nti nelle fotte per la as­
sunzione e regolarizzazio­
ne dei cottimisti). 

GLI OPERAI,IL SINDACATO E GOLPINO 

Letto ìl cartel10, consul­
tati i · compagni di Lotta 
Continua, si sceglie l'obiet­
tivo, due fabbriche a caso 
tra ,le 15 <dncriminate» dal 
carteHo; si tr.atta di due 
piccole bbbriche con me­
no di 20 dj.pendooti dove ì 
padroni hanno sempre fato 
to quello che volevano. 
Queillo che succede è esem­
plare. I disoccupati vanno 
dai padroni con i compa­
gni e gli dicono: «qui tu 
fai lavorare troppo ' i 
tuoi dipendenti; qui c'è la· 
voro anche per noi: se non 
ci assumi parliamo noi ai 
tuoi operai e con la lotta 
ti imporremo di sfruttare 
di meno, di aumentare gli 
organici». Il padrone cede, 
e i compagni assunti (3 per 
fabbrica) stanno -lavorando 
e stanno già discutendo 
con gli altri operai per fa­
re un!l. vertenza aziéndale. La lotta dura contro il 

programma di Moro -
inaugurata dai blocchi fer­
roviari del 28 gennaio a 
Milano e dai fischi del 6 
febbraio ai dirigenti sinda­
cali, grandi commessi del 
governo - non si è fer­
mata, ad onta dei comu­
nicati di condanna, della 
rabbia, degli scongiuri . sin­
dacali e revisionisti. A 
Marghera gli operai della 
Galileo e della Fertilizzan­
ti sono usoiti dalla fabbri­
ca ed hanno bloccato per 
ore il viale per Venezia. A 
Milano gli operai della 
Gerli, della Santangelo, del­
la Fargas e di altf'e pic­
cole fabbriche della zona 
Sempione hanno occupato 
la sede della Regione e fat­
to un . democratico <f pro­
cesso" al presidente de­
mocristiano Colfari. 

Il primo significato di 
queste nuove iniziative ope­
raie dopo lo sciopero del 
6 febbraio è quello di 
sconvolgere il sogno sin­
dacale di ritornare ai me­
todi tranquilli delle delega­
zioni, degli incontri, del­
l'aggiornamento. 

La manovra dei sindaca­
ti di usare il rifinanzia­
mento della Gepi per arre­
stare la lotta dell'Innocen­
ti, dimenticare il blocco 
della ferrovia di Lambra­
te, ricacciare nell'isolamen­
to gli operai licenziati di 
centinaia di fabbriche -

che con la Breda, la Sin­
ger sono stati il cuore del­
lo schieramento di piaz· 
za del 6 - si scontra du­
ramente con il «nuovo 
modo di lottare per l'oc­
cupazione » scelto dagl·i 
operai. I sindacati voglio­
no riportare la situazione 
«a prima del 28 »; gli ape· 
rai non hanno dimentica· 
to la lezione del 28, che so­
lo la lotta dura paga, che 
s'1lo i blocchi ferroviari 
hanno costretto il governo 
a finanziare la Gepi « per 
motivi eli ordine pubbli­
co». Gli operai deUe pic­
cole. fabbriche che l'altro 
ieri hanno occupato la Re­
gione a Milano - 'dopo 
avere bloccato il 4 le fer­
rovie Nord - alla Regione 
ci erano già andati altre 
volte con il sindacato, con 
i metodi sindacali, senza 
ottenere niente. All'interno 
delle loro fabbriche per 
mesi la linea della ricon­
versione sbandi~rata dai 
revisionisti si è scontrata 
con la linea della difesa 
dura del posto d·i lavoro; 
al fallimento della loro li· 
nea oggi i sindacati fanno 
seguire una opposizione 
netta contro gli operai. In 
questo quadro i sinda­
cati e i partiti (tutti), 
meno il consigJiere di DP) . 
hanno emesso un infame 
'COmunicato di condanna 
contro gli operai che han-

no occupa'to la Regione a 
'Milano, dimostrando di 
stare con la DC (da Storti 
a Golfari), di sostenere il 
piano' democristiano di 
Moro per scongiurare la 
diffusione della lotta dura, 
il «contagio» del 28 gen­
naio. 

Lo stato di agitazione 
antioperaia cui a.pproda 
dopo il 6 la politica sinda­
cale e revisionista si spie­
con la paura di essere co­
stretti a sostenere .ii. go­
verno Moro e il suq pro­
gramma nel pieno. di una 
ripresa della lotta operaia 
anche nelle fabbr,iche mag­
giori. I blocchi di Marghe­
ra - di cui sono protago­
'nisti operai non minaccia­
ti da licenziamento - rap­
presentano un campanello 
d'allarme per i revisioni­
sti; un ulteriore segno del­
la tendenza della lotta a 
uscire dalla fabbrica, a farsi 
generale e sociale. I blocchi 
di Marghera ricordano non 
tanto i blocchi del 28 del­
l'Innocenti - da cui pure 
gli operai hanno preso 
spunto per discutere e sti­
molo per la propria inizia­
tiva - ma soprattutto l'in­
vasione dell'autostrada fat­
ta dagli operai dell'Alfa 
di Arese nel 1974. A,ua vi­
gilia di un rincaro genera­
le dei prezzi del pane, del 
latte, della carne, della ben­
zina preparato dal gover-

no di Moro e di Storti con 
la svalutazione della lira 
e di fronte al piano del 
blocco dei salari, gli ope­
rai delle grandi fabbriche 
stanno sondando il terre­
no per preparare una ri· 
sposta più generale. Di que­
sta tendenza della lotta 
operaia sono una dimo­
strazione ulteriore i[ cor­
teo della Magneti Marelli 
dallo stabilimento di Creo 
soenzago alla direzione di 
Sesto e, ieri, la riuscita 
completa dello sciopero al­
la Fiat con i cortei interni 
e il blocco delle merci a 
una porta di Rivalta. La 
costruzione di forza in mesi 
di lotta di reparto contro 
la mobilità e i carichi di 
lavoro, la riappropriazione 
e l'uso delle ore di sciope-

. ro per il contratto e delle 
manifestazioni generali la­
scia prevedere - e ci con­
sente di lavorare - una 
iniziativa offensiva e di 
massa contro il governo 
che i sindacati vanno ad 
« ascoltare» e che di fatto 
appoggiano. 

Il programma morateo 
sta intanto funzionando 
come battistrada di tutti i 
progetti reazionari e anti­
operai che covano nel pa­
dronato. Theodoli, capo 
dei petrolieri, ha dato il 
suo ultimatum: o aumen­
to immediato della benzi­
na e del gasolio oppure 

serrata delle consegne, 
blocco degli approvvigio­
n a m e n t i, imboscamento. 
Mario Corbino, presidente 
dei piccoli industriali ade­
renti alla Confindustria, 
già noto come strenuo di­
fensore della « libertà di 
impresa» passa diretta­
mente a sostenere la liber­
tà di golpe per i padroni, 
con una piattaf.orma inte­
ramente modellata sui de­
creti di Pinochet all'indo­
mani del golpe cileno. 

Vi si propone ({ il carce­
re per quei sindacalisti 
che - come all'Innocenti 
- mettono il capitale stra­
niero nellb. condizione di 
non potere restare in Ita­
lia »; ciò che significa tra­
sformare le fabbriche in 
campi di concentramento. 
Si sostiene che gli impren­
ditori ({ non firmeranno 
mai un accordo con 25 mi· 
la lire di aumento» perché 
la contingenza e gli scatti 
di anzianità sono più che 
sufficienti per gli operai, 
cui deve bastare lq. soprav­
vivenza dell'impresa. I li· 
cenziati potranno trovare 
posto - dopo l'abolizio ne 
della cassa integrazione » 
- «in un'area di parcheg­
gio cui gli imprenditori 
potranno liberamente at­
tingere »; i disoccupati po­
trebbero essere assunti ac­
cettando un trattamento 
« nero» ihferiore a quello 
degli apprendisti, che C< in 

Iran - dice Corbino -
potrebbe farsi con una 
semplice teJ.efonata ». Nel 
caso di campagna elettora­
le - che i padroni stanno 
accuratamente preparano 
do - « ci organizzeremo 
per salvare il sistema in­
dustriale ». Ciò che signi­
fica mancando ai padroni 
italiani gli autotrasportato­
ri cileni, ammazzare gli 
autotrasportatori italiani, 
organizzare i medici, i pi­
loti dell'ANPAC, i fascisti 
e i Maletti. 

In questa dichiarazione 
di intenti, insolita per chia­
rezza reazionaria, emerge 
l'orientamento del vadro­
nato - con cui i sindaca­
ti non rompono le tratta­
tive per il contratto - in 
vista di uno scontro socia­
le ed elettorale con il pro­
letariato. Ai sindacati si 
chiede di abbandonare 
ogni richiesta contrattuale 
- eosa che i sindacati di­
mostrano' di tenere nella 
debita considerazione - a 
gli operai si promette il 
regime sociale dello Scià. 
Dietro lo schermo di Moro, 
di Storti, della CI A si na­
sconde il programma di 
Corbino - che da oggi 
passa in cima alla lista 
dei nemici degli operai -
che ne è alimentato e co­
perto. Una ragione di più 
per fare come a Marghera 
e a Milano: il governo Mo­
ro deve cadere presto! 

A partire da questa pic­
cola ma importante vitto- ' 
ria che indica una strada 
da seguire per decine di 
migliaia di giovani disoc· 
cupati, precari a Bolliate 
si farà al più presto una 
assemblea che inizierà a 
porsi 'l'obiettivo di mettere 
il 'n.aso nelle faccende del 
sig. Cortesi il quale all'Al­
fa di Arese (che dista pochi 
chilometri da Bollate) au· 
menta lo sfruttamento; 
non rimpiazza il turn over, 
e non ha nessuna intenzio' 
ne nemmeno di applicare 
l'accordo .aziendale di ot­
tobre che prevedeva l'as­
sunzione di centinaia di 
operai entro marzo: l'uni­
tà degli operai dell'Alfa 
con i disoccupati può ' bat· 
tere i piani di Cortesi. 

COORDINAMENTO 
NAZIONALE 
RESPONSABILI 
FINANZIAMENTO 
DI FEDERAZIONE 

E' convocato a Roma al­
la Garbatella, Via Passino 
20 (da Termini metJropoli· 
tana fermata Garbatella) . 
Sabato 14 e Domenica 15 
febbraio con inizio alle 
ore 9,30. 

O.d.G.: hl finanziamento 
e la diffusione 'nel dibatti­
to precongressuale; i com­
piti e 'le scandenze del 
prossimo periodo. 
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• ANCONA 
Vetri rotti alla Polverini e un padrone 
che crolla alla Ghergo 

ANCONA, 12. Hanno incominciato i metalmeccanici 
dell'industria 20 giorni fa: «Basta con le assemblee dei 
sindacalisti, questo sciopero lo vogliamo usare per 
fare la ronda con tro il crumiraggio» ed è così che 
sono partiti i vetri della Polverini e si sono viste 
file di crumiri uscire dalle fabbriche « spazzolate» da­
gli operai decisi a lottare in modo diverso da come 
avrebbero voluto i dirigenti sindacali della zona. 

La stessa volontà di lotta è stata espressa dagli ope' 
rai della Ghergo, (una delle tante aziende artigiane 
metalmeccaniche di Castelfidardo con meno di IS ad' 
detti) i quali hanno dimostrato, ancora una volta, che 
contro i licenziamenti si può lottare e vincere non solo 
nelle grandi fabbriche, ma anche nelle piccole aziende 
artigiane; purché si lotti in prima persona con com­
pattezza e decisione. I fatti: martedì 10 un operaio 
che era andato a protestare per una busta paga troppo 
bassa, viene licenziato per ({ insubordinazione ». Ieri 
mattina la risposta è stata immediata: dietro l'indica­
~ione dei compagni di Lotta Continua della zona sud, 
il primo turno delle 6 entra in sciopero. Il padroncino 
trova sull'entrata un manifesto: «O il nostro compa­
gno entra con riai o non entra nessuno!» Lo straccia 
e minaccia di chiudere la fabbrica piuttosto che rias­
sumere Massimo. Gli operai non si fanno intimidire 
si riuniscono in assemblea e decidono di estendere lo 
sciopero al secondo turno delle 14. Un'ora dopo il 
padrone crolla, si presenta agli operai completamente 
sgonfiato ed esorta tutti a riprendere il lavoro, Massi, 
ma compreso. Il licenziamento è (evocato. Gli operai 
hanno vinto, dimostrando a se _: '!ssi e a tutti i lavora­
tori che la lotta, e solo la lotta, paga. Questo signifi­
ca che la nostra zona non è ({ arretrata» come ripe­
tono continuamente i nostri sindacalisti. Questi d'ora 
in poi, non potranno più nascondere la assoluta e pre' 
meditata mancanza di intervento sugli artigiani metal­
meccanici della zona dietro ai fumosi discorsi dei vari 
dirigenti del FLM locale (c< anticipare la disdetta del 
contratto· per . gli artigiani metalmeccanici significhe­
rebbe - è stato detto in un attivo di zona - una palla 
al piede per i contratti dell'industria »). 

Questa vittoria significa inoltre che i piagnistei dei 
padroncini della nostra zona non avranno più molta 
presa sugli altri operai ed apprendisti delle centinaia 
di fa:bjJriche artigiane della zona sud di Ancona, 
dove fin'ora è stato fatto il bello e il cattivo tempo 
sulla pelle dei lavoratori. 

• MASSA 
I licenziati or'ganizzati della Bario fan­
no un appello al'la mobilitazione 

MASSA, 12 - I licenziati organizzati della Bario 
convocano per sabato alle ore 16,30 una manifesta­
zione per: l) il ritiro in blocco di tutti i licenziamenti 
pregiudiziale alla finna del contratto; 2) sblocco delle 

. assunzioni e investimenti per creare nuovi posti di la­
voro; 3) rimpiazzo del turn-over; 4) riduzione dei ritmi 
e della fatica, riduzione dell'orario di lavoro; 5) no 
alla C.I.; 6) blocco dei prezzi e delle tariffe pubbliche; 
7) prezzi politici per i beni di prima necessità. La 
mobilitazione su questi obiettivi se è tanto più impor­
tante per noi perché senza posto di lavoro, deve es!!ere 
patrimonio di - tutta la classe operaia e di tutti i 
proletari. Dobbiamo scendere in piazza per ottenere 
dal prefetto il ritiro dei licenziamenti, il blocco dei 
prezzi, lo stanziamento di fondi per dare lavoro ai 
disoccupati. Invitiamo i CdF, le organizzazioni sinda­
cali e i partiti politici, le organizzazioni studentesche, 
a dare l'adesione alla manifestazione. Tutti in piazza 
con i licenziati e i disoccupati organizzati, avanti con 
la lotta. 

I licenziati ' organizzati della Bario 

• SALERNO 
I metalmeccanici in piazza con gli 
operai della Landis 

SALERNO, 12 - Ieri mattina si è svolta la manife­
stazione' cittadina di tutti i metalmeccanici di Salerno 
intorno alla lotta della Landis. Hanno partecipato più 
di 1000 operai delle fabbriche Brollo, Mec'Fer, Sassonia, 
Berga sud, Paravia, FIAM, IdeaI Standard. gli operai 
della Landis e il comitato delle case occupate del 
« Masso della Signora» dell'ENPAS. Gli slogan erano 
sul potere operaio e contro i governi della DC. Questa 
manifestazione è stata fatta per protesta contro il 
ministro del lavoro che non ha mantenuto l'impe· 
gno di convocare i sindacati e il consiglio di fabbd­
ca della Landis entro il 20 dicembre; i 248 operai della 
Landis sono in cassa integrazione a O ore ed erano state 
loro promesse 300 mila ore lavorative per farli rien­
trare in fabbrica. Domani si ritorna a Roma, èon una 
delegazione di operai messi in c.1. più quelli che 
lavorano. Al comizio hanno parlato il sindaco Clarizia, 
DC, che è stato lungamente fischiato da una parte 
dell'assemblea op~raia, poi ha parlato un occupante 
delle case, che ha chiesto !'immediata requisizione de­
gli alloggi sfitti più un compagno della Pennitalia. 

• TORINO 
Mirafiori: scioperi alla verniciatura e 
una bella lezione a un capo 

TORINO, 12 - Da giovedì scorso a Mirafiori sono 
in lotta gli operai della verniciatura della 127, 131, 132 
per l'applicazione dell'accordo di luglio in merito ai 
passaggi di categoria dal 3° al 4° livello, contro la 
netta chiusura dimostrata dalla direzione. 

Ieri mattina gli operai hanno risposto ad una 
provocazione di un capo officina prolungando lo scio· 
pero fino a fine turno. 

Era successo che dopo una prima mezz'ora di sciope­
ro il capo aveva detto di smettere subito cercando di di­
videre gli operai con la promessa del passaggio al 4° 
livello per 2 o 3 operai. Alle 10 gli operai sono partiti 
in corteo per andare dal capo a chiedergli spiegazioni 
e poi hanno prolungato lo sciopero a fine turno. 

Al 2° turno c'è stata un'ora di sciopero con assem­
blea. 

Alle Meccaniche sciopero nelle squadre contro i tra­
sferimenti. 
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La manifestazione· dell' ODI a Roma 

Migliaia di donne sono convenute da tutta t,talia alla manif~tazione indetta dalfUiDI per l'occupa~ione femminile. Più 
foite le delegazioni proveni'enti dalle regioni rosse, quelle de'I lsud, anche se numericamente poco consistenti" erano le plU 
combattive, le prime a gridare gli slogans. Nella manifestazione erano messe volutamente in secondo piano le parole 
d'ordine che r.iguardavano più da vicino la condizione della (fanna, i problemi ,della famiglia, della : maternità, dell'aborto. Le 
Compagne di Lotta 'Continua '& altrecompag"e femministe hanno partecip'ato con uno spezzone di corteo autonomo tenuto 
diviso dailia prima parte del corteo da un nutrito servizio d'ardine masc~ile: 

Studenti: i comunicati e il 
. ... ." 

confronto nelle assemblee 
j 

A Roma le forze del cartello' tentano di evitare, la discussione e la sostituiscono con le ag­
gressioni .ai nostri compagni. A Torino isolamento de,Ila FGè'l. 

Ieri si sono riaperte le scuole e i 
oromotori della violenta campagna di 
stampa contro lott~ Continua, hanno 
cominciato a fa're i conti con le masse. 
E' facile pubbli'care sui rispettivi gior­
nali articoli diffamatori e moz·ioni di 
condanna c- redatte ancora una volta 
nel chiuso degli intergruppi - è molto 
più difficile dimostrare di aver ragio­
ne neHe assemblee; si finisce perciò 
da parte d i alcun i per ricorrere all'ag­
gressione fisica, ' incapaci di fare po­
litica. 

Quando siamo andati allo sciopero 
del 10 abbiamo messo le masse e la 
loro organizzazione al primo posto , 
rim'proverando al «cartello» di fare 
il contrario. Ora vogliamo seguire lo 
stesso metodo. In tutte le scuol'e d' 
Italia gli- studenti discutono e si 
pronum:jano: un buon metodo! L'uni­
tà del movimento degli studenti la 
fanno le masse a partke dalla cre­
sefta .della lotta, a partire dai conte­
nuti 'espressi dai settori più avanzati. 
Se l'unità delle forze politiche si con­
trappone a questo processo, essa va 
respinta. 

L!andamento delle prime assem­
blee dice chiaro ch-e gli studenti non 
si lasciano imbrogliare da'I coro a più 
voci, che va dalla HAI ai giornali del 
cartello. Non solo si respingono le 
f.alse v,ersioni dei fatti, ma soprattut-' 
to una gestione della lotta che nega 
l'autonomia delle masS'e studente­
sche. 

A Torino la discussione nelle scuo­
le ha visto il massimo isolamento 
della FGGI, che ha distribuito un vo­
lantino 'infarcito dei soliti insulti dif­
matori. Gli studenti hanno riconosciu­
to nell'azione dei professionali -che 
sono andati ad occupare il Provvedi­
torato per ottenere l'àpertura degli 
scrutini in tutte le scùole - un mo­
mento ,importante della Lotta contro 
i piani padronali che prevedono un 
forte appesantimento della selezione. 

Anche a Mestre gli interventi di 
attacco ad ,Le delle forze del cartello 
sono r·imasti completamente isolati 
nelle assembl'ee, nel corso delle qua­
li gli studenti ribadiscono 'Ia loro vo­
lontà di gestire in prima persona la 
propria iniziativa. 

ROMA, 1'2 - Dopo i comunicati 
delle forze del cartello e ·H 'corsivo 
delll:Unità 'che 'invitava apertamente 
alla caccia a,I,le streghe nei confronti 
de i mi·litanti del OPS e di Lotta Con­
tinua, '« tep'pisti e -provocatori », ,la 
giornata di giovedì 'ha visto nelle 
scuole romane 'riprodursi il cl'ima di 
piazza Navor.a, con l'aggravante che 
le forze del cartel'lo 'hanno ricercato 
non il confronto politico ,di massa, 
ma -l'occasi·one « per fa.rla pagare ai 
nostri compagni'" La -cronaca di 
questa giornata parla ·chiaramente: da 
una parte ·una volontà di massa che 

richiede chiarezza e confronto poJ.iti­
co (e questo ·è a v v e n u t o, dove 
i compagni dei O~ Ihanno indetto as­
sembleee, ,le isteriche ''Posizioni del 
carte'I:lo sono state 'clamorosamente 
battute). dal·I'altra ,la ricerca della 
rissa, della polemica fiQe a se stessa, 
del tentativo di negare la parola , ai 
nostri compagni 'con ·i mezzi più .me­
schi·ni che non fanno certo onore a 
forze che si dicono lJ un'itarie », c'Ome 
la menzogna e ,la delazione., e addi­
rittura 'l'aggressione fisica. 

A'I Gali.lei, nella zona Centro-sud, 
elementi deUa FGCI hanno tentato di 
aggredire ' un compagno di' Lc, dopo 
averlo premeditatamente aspettato 

, dentro la scuola. AI Giorgi di Cento­
celle, Avanguardia Operaia ha aggre­
dito i compagni di LC strappando lo­
ro i volantini, e così anche ' al Pli­
nio, dove FGCI e PDUP hanno impe­
dito il volantinaggioai compagni del 
CPS e hanno affisso un provocatorio 
manifesto nel quale la cc critica» ài 
compagni di LC si esplicava nell'af­
fermazione che erano · c; provocatori 
e fascisti »! AI Giovani XXIII una cin­
quantina di aderenti all,a · FGCI', e al 
PDUP hanno: minacci,ato i compagni. 
e 'impedito loro il volantinaggio. AI 
Mamiani, con minacce, spintoni e 
fischi, il cartello ha tentato di impe­
drre al CPS di fare ii giornale parla­
to. 

A,I XX", liceo scientiofico i ·compa­
gni del CPS hanno indetto una assem­
hlea per aprire nel,la scuola un con­
fronto fra le masse ·(e non nel chiu­
so degli intergmppi) fra tutte le for­
ze politiche in merito agli incidenti 
di Piazza Navona. Dopo .l'introduzione 
di un compagno di Lor.a Continua, te 
forze del cartello hanno letto U!'la mo­
zione che s'i concludeva con l'invito 
agli studenti ad abbandonare con lo­
ro l'as·semblea_ I militanti deHe forze 
del cartello sono quindt usciti, tra ,g(i 
applaus'i ironici di tutti gli studenti 
che hanno rifiutato in massa .a loro 
settaria proposta, chiaramente indi­
viduata da tutti come un esplicito ri­
fiuto di accettare il confronto di mas­
sa. 

Mentre le forze del cartello 'litiga­
vano fra di loro, fuori della scuola, 
·il dibattito nell'assembolea sì .'è fatto 
vivo e interessante; sono intervenute 
le compagne del collettivo femmini­
sta, che dopo aver ribadito le 'Iqro 
posizioni sul·lo soiopero de,I 10, han­
no sottolineato la · <gravità dell'azio­
ne delle forze del cartelo che, dopo 
aver ri,fiutato ·Ioro H diritto di parola, 
le hanno caricate (con la « compren­
sibile» astensione di PDUP e AO). 
L'assemblea si è cunclusa 'con ·Ia 
proposta di avviare una serrata di­
scussione di massa nelle classi, ne·I'le 
sezioni, che sfoci in una settimana 
di lotta sui temi centrali dello scontro 
nella 'scuola . . 
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Il dibattito sul movimento delle donne I AVVISI AI 

Catania: per la prima volta ~~~~~NI 
I d 

' · STUDENTESSE 

e onne partecipano au- 5~~~fe~~~::~lu1:~~~: 
delle donne, stato del mo-

tonomament'e-ad una mani- ~~:~ ~:~~::ni' 
PER I PROSSIMI GIOR-

festazione generale 1~~l'AZI~NE .~ 
COMMISSIONE 
NAZIONALE SCUOLA ' Mandiamo questa Ietera 

perché pensiamo che quel­
lo che è successo a Cata­
nia sia indicativo di come 
il movimento delle donne 
stia cominciando ad espri­
mersi su tutto e ' ad ogni 
scadenza del movimento di 
classe in modo autonomo. 

Al'la partenza del corteo 
le studentesse del Boggio· 
lera si sono messe alla te­
sta con il loro cordone_ Il 
corteo avanza e gli slogan 

. che vengono gridati sono 
i soliti slogan maschili. Le 
compagne cominciano a 
lanciare un po' timidamen­
te i loro slogan contro Pao­
lo VI, l'aborto, 'per il no­
stro movimento; 

GiUll1ti in via Umberto 
davanti ad una chiesa le 
compagne diventano più 
sicure, si fonna un altro 
cordone 'Con le com'pagne 
di Lotta Continua. Si ·ag­
gregano alcune compagne 
della f'GCI. Ci si fenna e 
si grida «Paolo VI fatti i 
cazzi tuoi chc all'aborto ci 
pensiamo noi". Ed anche 
«le streghe s~amo noi". Si 
cantano le canzoni femmi' 
niste siciliane create per 
la manifestazione d,,1 6 di­
cembre. 

Il corteo riparte, noi 
donne partecipiamo ora 
più felici e .sicure, pronte 
a non farci pass·are più 
sulla testa gli slogan ma­
schili. Nel proseguire <;i 
fanno delle lunghe corse, 
in ognuna da sempre ed 
anche oggi si gri'da «pote­
te operaio». 

Periodicamente e davan­
ti ad ogni chiesa in parti­
colare noi continuiamo a 
lanciare i nostri slogan. La 
gente ai lati della strada 

-ci guarda sbigottita_ Per 
la prima volta a Catani,a 
delle donne gridano <d'ute-

ro è mio e lo gestisco io». 
La gente ride, l'aria nuo' 

va che si cO'IIlincia a re­
spirare ci carica di più. Il 
corteo si appresta ad un'al­
tra corsa. Noi decidiamo 
che questa volta si gride­
rà «femminismo comuni­
smo». Qui cominciano i ca­
sini. I 'Compagni si oppon­
gono accusandoci di sci­
sionismo e s.eparatismo 
nonché individualismo (co' 
sì loro chiamailO gli slo­
gan speciflci delle donne) . 
Decidono perciò di gridare 
potere operaio. 

Non appena ao iniziano 
a decentare, le compa.gne 
memori dell'esperienza di 
Cinecittà, trovano creati­
vamente ·una risposta orga­
nizzati'lla u tilizzando il fat­
t'O che stavano alla testa 
del corteo. Così i compa­
gIllÌ. cominciano a correre 
decantando il loro slogan 
e le compagne bloccamdo 
tutto il corteo. Loro corro· 
no in lO. Partiamo quindi 
al grido di femminismo co­
munismo. 

Questa esperienza, la pri­
ma per Catania, ci è ser­
vita molto: 

1) Perché l':inÌ2lÌativa che 
con coraggio per la prima 
volta ahbiarno preso ci ha 
fatto. verificare quanta di­
sponibilità da parte delle 
donne ci sia, a partire dal­
Ia propria condizione spe­
aifica le studentesse del 
corteo partecipavano con­
tente. 

2) Perché a Ca tania 
il movimento femminista 
-Don si era mai espresso 
nelle 'piazze, mai neLle piaz­
ze a'veva rimesso i.n discus­
sione ~a di·visione dei ruo' 
li, mai aveva detto la sua 

. sulla posizione antifemmi­
nista della chiesa a partire 

dane proprie condizioni 
materiali. 

3) Perché finalmente si 
è espressa in modo chiaro 
la contraddizione all'inter­
no del movimento degli 
studenti a Catania che da 
sempre è stato visto come 
neutro. Oggi le donne han­
no detto che ci sono 3JnChe 
,loro e che da oggi si fa-
ranno sentire. _ 

4) Perché questa cosa 
dentro il nostro partito ha 
fatto riemergere in modo 
violento la contraddizione; 
è caduta a molti compagni 
la maschera di cui si era­
no appropriati dopo il 6 
dicembre dicendosi femmi· 
nisti. Quello che infatti di· 
cono è che noi questi slo­
gan li possiamo gridare 
solo nei cortei autonO'IIli, 
Ma non poss,iamo esprime' 
re la nostra autonomia nel 
movimento generale di 
classe. 

Cari compagni noi ci or' 
ganizziamo non solo nei 
cortei specifici che conti­
nueranno ad essere auto' 
nomi, ma vogliamo dire la 
nostra su tutto. 

Non lasceremo più la 
« pOlitica» a voi, non sop­
portiamo più che ci accu· 
sate di individualismo se 
suo ogni aspetto della vita 
decidiamo il nostro punto 
di vista. . 

Non vogliamo più sentir­
ci dire che potere operaio 
è uno slogan unificante e 
femminismo comunismo 
no. Per voi è unificante 
perché è maschile. Noi 
siamo di certo per il po· 
tere operaio, ma voglia­
mo andare ancora più in 
là. 

Perché non dovrebbe 
dunque essere unificante 
femminismo comunismo. 
Le compagne femministe 

di L.C_ di Catania 

Vogliamo andare avanti 
Vorrei dire alcune co­

se che credo in qu.esto 
momento fanno soffrire 
tutte quante noi compa­
gne e che tutte pensiamo 
da quando siamo andate 
a Roma 'al nostro conve­
gno. In questo momento 
tra di noi ci sono molte 
divergenze, molta discus­
sione, molta battaglia. Ma 
la battaglia, la lotta po­
litica non deve essei-e sfi­
ducia le une nelle altre, 
pregiudizio. Quando una 
di noi parla, dobbiamo 
ascoltarla davvero, dobbia­
mo metterci in discussio­
ne. E se la pensiamo di­
versamente, non dobbiamo 
bollare la compagna con 
una etìchetta, ma essere 
maoiste: individuiamo le 
radici dell'errore, curiamo 
la malattia, ' salviamo la 
paziente. ' 

Questo a Roma ':lOn è 
successo, tante di noi sui 
treni che ci ' riportavano. 
a casa hanno pianto, tan­
te di noi sono uscite dal 
convegno contlente di esse­
re tante, contente di esse­
re sempre più numerose, 
ma scontente del clima un 
po' pesante che si era 
ct.eato. Una compagna di 
Palermo diceva: « Ora è 
più difficile parlare tra di 
noi compagne che in se­
greteria, se una compa­
gna parla, se fa una rela­
zione, al di là di quello 
che dice, è un agente del 
partito .... " altre dicevano: 
« avete parlato solo voi. 
Vogliamo parlare tutte,' 
non vogliamo delegare vo­
gliamo essere tutte ugua­
li ... » . 

Bene, apriamo la di­
scussione su tutto, ma 
davvero. lo credo ci sia 
questo per noi donne: da 
una parl1e la sfiducia nella 
delega (questo è il nostro 
'68), l'esigenza che ognuna 
di noi si possa esprimere 
su tutto, che ogni cosa 
che ognuna di noi dice 
sia · ascoltata con interes· 
se, con simpatia, con at­
tenzione. 

Dall'altra parte c'è il 
desiderio di costruire, di 
andare avanti, di cresce­
re, di organizzarci sempre 
di più, con le altre don­
ne e tra di noi compagne 
di Lotta Continua. Da una 
parte ci sono compagne 
poco fiduciose nel partito, 
per tutte le cose che ab­
biamo subìto da quando 
ci si,amo entrate, dall'al­
tro compagne troppo in­
namorate del partito. Ci 
sono compagne che si vo­
gliono organizzare solo 
nel movimento, altre che 
sottolineano troppo la no­
s tra organizzazione nel 
partito, e il nostro rappor­
to col partito. 

Tleniamo presenti tutte 
le contraddizioni, le diffi­
<:oltà che ci sono al no-

stra interno, non eliminia· 
ma nessuna contraddizio­
ne. Compagne, se io ten­
go molto al partito, non 
ditemi che sono un agen­
te del partito. Né è bello 
e giusto che io dica: ma 
se non ti ~n1Jeressa parla­
re del rapporto col parti­
to perché non te ne vai, 
perché non esci da Lotta 
Continua? 

Credo che a mon te di 
tutte queste posizioni ci 
sia una questione fonda­
mentale che non abbiamo 
ancora appròfondito a suf­
ficienza: nòn la salvaguar­
dia della nostra autonomia 
nel partito, non la sfidu­
cia nel parti~o, non la sfi­
ducia tra di noi o altre 
cose ancora, ma il rap­
porto mai chiarito tra l' 
autonomia operaia e l'au­
tonomia delle donne, tra 
la classe e la contraddi­
zione uomo-donna. 

Molto spesso l'autono­
mia operaia è sta ta usata 
m.al~, è stata usata per 
ehm mare le contraddizio­
n!, è stata usata per esem­
pl'O, per dirci: importante 
è fare lavoro operaio 
(quante di noi sono entra­
te in Lotta Continua così), 
andare davanti alla Pirel­
li , il resto non conta cosa 
importa se sei una donna 
anzi vendilo tu n giornal~ 
che ne vendi di più, non 
te la prendere se ti tocca­
no con la mano quando dai 
-il vontantino, incassa c ta­
ci. 

Molte cose sono cambia­
te, abbiamo fatto tutti 

' quanti molti 'Passi in a­
vanti, ma molto spesso ab­
biamo ridotto l'autonomia 
operaia a un mito, a un 
!TIare che t~tto comprende, 
msormma l abbiamo snatu­
rata, è di'Ventata un tutt' 
uno da non anal>iz~re in 
cui eliminare l,e contraddi­
zioni, in cui annegarci co­
me individui e se permette­
te, per noi fondamentale 
come donne. ' 

. Adesso scopriamo che 
Slamo tante, che SlÌamo 
forti che possiamo dare 
una buona spallata al Mo­
ro di prima e al M.oro di 
adesso e ci chiediamo: che 
bisogno abbiamo di Ga-

FIRENZE RADIO 
LIBERE 

Tutti i compagni che la­
votnno in radio 'libere, che 
ne hanno messo in piedi 
una o -hanno intenzione di 
farlo, sono pregati di met­
teT'S~ immediatamente in 
contatto con la segreteria 
della federazione Radio 
Emittenti Democratiche 
(RlED) , telefonare al 055/ 
577738 tutti i giorni dalle 
9 alle 13 e chiedere di Gui­
do. 

sparazzo? Che bisogno ab­
biamo di un partito che di­
ce ·nello statuto che SlÌamo 
tutti uguali nel pa·rtito, 
maschi e femmine, mentre 
non lo siamo? Non è que­
stione se siamo meglio noi 
o i compagn'i, ma non vo­
gliamo che Lotta Continua 
.per statuto, voglia negare 
la contraddizione uomo· 
donna. 

Questa è la quest~one 
fondamentale da cui di­
scende ogni <lJltra cosa: il 
rapporto tra il movimento 
di classe e il movimento 
delle donne che lotta co'n­
tro il padrone e contro il 
padrone «maschio». Allora 
il partito del·le donne, o co­
me stiamo in Lotta Conti· 
nua, o se alle elezri.oni fac­
ciamo liste ' autonome di 
donne, o se entrare' nel co· 
mitato nazionale, quali te· 
si scrivere o riscrivere, di· 
scende tutto dalla chiarez' 
za con cui affrontiamo 
qu€Sto nocciolo fondaJJ1len· 
tale. 

Rispetto alla delega: dob· 
biamo discuterne a fon­
do, dobbiamo creare rapo 
.porti nuov,i, ma dobbiamo 
anche porci il problema di 
come organizzarci, perché 
i tempi di tutto (della cre­
scita 'del nostro movi'men­
to, della rivoluzione, ma 
anche della reazione) mar· 
ciano. All'attivo regionale 
delle compagne siciliane 
che abb.iamo fatto dome· 
nica a Palermo non era 
chiaro nulla sulla natura 
e i modi del prossimo in­
contro del 20-21 a Roma. 
Se di massa, se per delega. 
te, (ma a che titolo, qua­
li, quante, per fare che, 
per decidere che cosa), su 
quale o.d.g., dove farlo, 
chi lo prepara. Tutto con­
fuso. Tre giorni prima · del 
20 cosa apparirà sul gior­
nale, e chi lo scriverà? 

Per questo abbiamo fat­
to la proposta che alcune 
compag~e da lunedì stia­
no a Roma, a organizzare 
centralmente il convegno 
del 20-21 che rbteniamo 
debba essere di massa da­
ta l'importanza dei proble­
mi che dobbiamo affronta· 
re e dato che rispetto alla 
delega dobbiamo ancora 
molto discutere. 

lo spero che, forti degli 
sbagli che abbiamo com­
messo nello scorso conve­
gno, la prossima volta a 
Roma saremo tutte più di­
sponibili le une con le al· 
tre, che lo scontro poLitico 
tra di noi sia chiaro, du­
ro etc etc., ma che non 
venga mai meno l'attenzio­
ne tra di noi, la fiducia, la 
s~mpatia e <lui ce la metto 
la solidarietà d'emminista. 

Chicca, 
del collettivo femminista 

di Palermo 

Sabato 14 ore lO e do· 
menica 15 a Roma l1iuruone 
dci, ,responsabi'li provincia· 
li studenti, professionali, 
studentesse. O.d.G.: la no­
stra iniziativa nella scu'9là; 
gli studenti e il congresso. 

Parteciperà un cOll'pa­
gno della segreteria nazio' 
nade. . 

MESSINA - ATTIVO 
PROVINCIALE 
DELLE COMPAGNE 

Venerdì 13 ore 15,30 in 
via Grattini 30. Partecipe­
rà ,la compagna Franca 
Fossati. 
TRAPANI - ATTIVO 
PROVINCIALE 

Sabato 14 ore 17 in sede. 

ROMA - ATTIVO 
COMMISSIONE 
LOTTE SOCIALI 

Sabato 14 ore 17,30 se· 
zione di Cas:albruciato. 
OdG : preparazione dell'as· 
semblea cittadina sul pro· 
gramma di lotta per la ca­
sa, per i prezzi politici, per 
i servizi (scuole, corrSUilto­
ri) nei quartieri proletari. 

SARDEGNA - ATTIVO 
DI ZONA 

Sabato 14 ore 16,30 nel· 
la sezione di Sanl,uri via 
Gar.ibaldi 29 A attivo di 

. zona, O.d.G.: tattica elet­
torale e stato dell'ovganiz· 
zazione. Devono 'essere pre­
senti i compagni di Villa· 
cidro. 

AUTORIDUZIONE 
TOSCANA 

Coordinamento regiona· 
le sabato 14 a Pisa via Pa­
lestro 13 (chiedere sede del 
C.O.) inizio ore lO, prose· 
'gue nel pomeriggio. O.d:G.: 
1) stato del movimento per 
,l'aJUtoriduzione SIP e ini­
ziative di partito; 2) co­
struzione della lotta gene­
rale al ca,rovita: program­
ma, contratti, giunta roso 
sa. 

I compagni sono pregati 
di portare relazioni sullo 
stato dell'inteI'lVento e sul­
la discussione nelle sedi. 

FORLI' 
MANIFESTAZIONE 
PROVINCIALE 

Sabato 14 ore 15,30 ma­
nifestazione prov·inciale. 
Concentramento in piazza 
XX Settembre, contro l'at· 
tacco aH'occupazione, 'con' 
tro il carovita; contro i 
governi DC pagati daHa 
CIA, per un governo di si­
nistra. Comizio al termine 
del corteo in piazza Saffi: 
parlerà un operaio dell'In­
nocenti. La manifestazione 
è promossa da Lotta Con· 
tinua. 

TREVISO - ATTIVO 
PROVINCIALE 
DELLE DONNE 

Domenica 15 ore 15 a 
Conegliano piazza Cima. 2 
atti·vo provinciale delle 
donne di Lotta Continua 
's ulla pratica femminista. 
PartecIperanno anche le 
compagne di Castelfranco. 
Sono invitate ,le simpatiz­
zanti. 

VENEZIA - ATTIVO 
PROVINCIALE 

Domenica 15 ore 9 in se­
de a Mestre atti.vo provino 
ciale suHa situazione poli­
tica e tattica elettorale. 

FERROVIERI 
COORDINAMENTO 
CENTRO NORD 

Giovedì 19 a Milooo. De· 
vono pa,rtecipare tutte le 
sedi che fanno interventO. 

TORINO - ATTIVO 
SULLA QUESTIONE 
CATTOLICA 

Domenica 15 febbraio 
ore 9,30 ad Architettura 
(Corso Massimo D'Azeglio, 
castello del Valentino) at­
tivo aperto sulla questione 
cattolica. Sono disponibili 
due documenti: "suJla que­
stione cattolica», e «Lotta 
Continua e la questione 
cattolica ». 

Tutti i compagni interes' 
sati devono ritirare il ma' 
teriale preparatorio presso 
la sede di Torino, Cors? 
San Maurizio 27. In parti­
colare devono farlo le se· 
zior.i di Chieri, Chivass~, 
Carmagnola, Savigliano, p~. 
nerolo, Val. di Susa, Alpi­
gnano, Ivrea, Asti, Cuneo, 
Biella, A'lessandria. 
CIRCOLI OTTOBRE 
RASSEGNA 
DIBATI'ITO 

Sabato 14 e domenica 15, 
a Roma, alla Libreri~ 
"USCITA» via dei BanclU 
Vecchi. Rassegna·dibattito 
suHa canzone e lo spel~a' 
colo politico con canzO'rue­
ri , gruppi e cantanti lega' 
ti ai C.O. 

TORINO COMMISSIONE 
REGIONALE 
FINANZIAMENTO 

Venerdì 13 ore 16 corso 
. Maurizio 27. ,Devono par' 
tedipare Alessandria, Cu­
neo, Aosta, SaV'iglianO, 

Biella, Acqui, Gasale. 
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LA DESTRA tSRAELIANA ALL'ATTACCO 

"100 insediamenti 
coloniali in lO anni" 
nei terrltori occupati 

Libano: le posizioni della sinistra sull'accordo 

BEIRUT, 12 - La com­
missione dell'ONU per i 
diritti dell'uomo si acdn­
<l: ad approvare un pro­
;,tto di risoluzione di con­
jWna contro l'azione raz­
rista ed imperialista dello 
slato di Israele nei con­
'ranti delle popolazioni dei 
:erritori occupatL 
L'osservatore israeliano 

ha voluto ieri mettere le 
mani avanti, annunciando 
dle il suo governo rifiute­
rà la condanna, definendo­
la «politicizzata, -ingiusta 
ed assurda "- Inoltre il rap­
presentante ~ionista ha ri­
rolto pesantI quanto grot­
:esche accuse ad Arafat ed 
all'intero mondo arabo, di­
,hiarandolo il primo re­
sponsabile «,della guerra ci­
lile in Libano, a prova 
~dla propria concezione 
della nuova Palestina" ed 
inSinuando che la popola­
rione dei territori arabi 
occupati « gode di una li­
bertà di espressione sco­
nosciuta precedentemente, 
ed inesistlente ancora og­
~ nei paesi arabi ». For­
se per portare maggiore­
(libertà di es pressione » 
ai terri tori occupati, il 
ministro della difesa ,israe­
liano, Shimon Perez, ha 
dato il suo appoggio ad 
an agghiacciante « piano 
di ripopolamento » propo­
sto da un'associazione di 
lanatici religios'i, il Gush 
Emunim (( coloro che han­
no la fede ») . Mercoledì 
questa setta ha inviato 

una lettera al primo mi­
nistro Rabin in cui espo­
ne un proprio piano di 
colon ializzazione della Cis­
giordania - da essi crna­
mata con il nome biblico 
di Giudea e Samaria -
in cui si prevedle l'invio 
di un milione di ebrei 
nella zona e la fondazio­
ne di sette città con più 
di centomila abitanti cia­
scuna. Entro dieci anni, 
dovrebbero sorgere cento 
agglomerati ebraici, di cui 
la maggioranza dovrebble 
essere a carattere indu­
striale, da costruire in zo­
ne scelte soprattutto in 
base a calcoli strategici e 
politici. 

E' un piano apertamen­
te offens~vo, che si oppone 
'perfino al\l'accol'do sulla 
Cisgiordania con re Hus­
sein di Giordania ,l'appog­
gio concesso dal ministro 
della difesa, Perez, dimo· 
stra il progres'siÌvo sposta­
mento a destr,a delle istitu­
zioni dello stato sionista, 
e la drisponibilità a qualsia­
si tipo di avven turi smo, ol­
tre a rendere sempre più 
debole la pos~zione del ca­
po del governo Rabin, du­
ramente criticato in questi 
ultimi giorni da'\/'a stampa, 
dall'opposizione e dal suo 
stesso partito. 

La si tuazione in Libano, 
pur migliorata ed avviata 
a.d una ripresa delle atti­
vità economiche, presenta 
delle zone d'ombra. L'ac-

corda Assa-d-Frangiè preve­
de infatti una riull'ione sa­
bato prossimo, nella quale 
sarà presentato un pro­
getto di legge che contenga 
le principali riforme da at­
tuarsi per mettere fine al­
la crisi 'liba-nese. Tuttavia, 
gli accordi -prevedono la 
formazione, a scadenza più 
o meno breve, di un go­
verno di unità nazionale, 
che rappresenti tutte le 
forze in campo, comprese 
quelle militarmente scon' 
fitte dalle 's~nist,re, dei fa­
scisti della Falange. 

Il oapo della sinistra li­
banese, Jumblatt, ha riba­
dito in proposito l'im'Possi· 
bilità ai una riconciliazio­
ne, esprimendo nei fatti un 
tipo di cnitiche all'accordo 
siro-libanese che è ri'pre­
sa sia da parte irachena, 
con l'avvertimento di non 
tentare la limitazione del 
potere dei gruppi radicali 
palestinesi, «alla qu-ale l' 
Iraq -non potrebbe rimane­
re indifferente », sia da 
parte egiziana, che a'veva 
lanciato deliranti inviti ad 
Aratat, di «sbarazzarsi de­
gli agenti stranieri» siriani, 
che secondo d quotidiano 
egiziano «Al Ahram» sta­
rebbero ten tando una so­
stituzione del vertice dell' 
OùP, Criti'che da sinistra e 
da destra, dunque, ma che 
dimost'ra'no come ·gli ac­
cordi sul Libano siano in­
trimsecamente cantra-ddit­
toni. 

L'AMBASCIATORE SOMALO DENUNCIA A ROMA L'AG­
GRESSIONE OCCIDENTALE 

Aperte minacce etio­
piche alla Somalia 

In una conferenza stam­
pa a Roma, l'ambasciato­
re somalo ha denunciato 
alcuni gravIssImi aspetti 
deU'attu~le campagna colo· 
nialista condotta dalla 
F'rancia contro le popola­
zioni di Gibuti e contro 
la Repubblica Popolare De­
mocratica Somala. Precisa­
te le esatte circostanze del­
l'aggressione francese con­
tro un villaggio di confine 
somalo, in cui furono tru­
cidate 23 persone, tra civi­
le e poliziotti, l'ambascia­
tore, Egal Nur, ha detto 
che in media 200 persone 
ve n g o n o giornalmente 
strappate dalle autòrità 
francesi alle loro case a 
Gibuti e inviate in Soma­
lia; sotto la copertura del· 
l'attività contro le forze 
autenticamente indipenden­
tiste si cerca così di pro­
vocare una massiccia ridu­
zione dei settori proletari 

di Ci,buti, favorevoli alla 
opposizione e alle forze 
p rogressiste soma le. Riaf­
fermato che la Somalia 
non ha ambizioni territo­
riali su Gibuti ma che 
rivendica alla sua popola­
zione un'indipendenza ve­
ra, sottratta ad ogni ipote­
ca neocolonialista, Egal 
Nur ha de.nunciato con for­
za la cospirazione lanciata 
- con il pretesto della co­
lonia francese e della lot­
ta che vi si svolge per la 
indipendenza - da «forze 
antistoriche che vogliono 
sconvolgere [l contesto na­
zionale della Somalia». 

L'allusione è anche alla 
Etiopia, come conferma la 
virulenta campagna che il 
Derg etiopico ha lanciato 
contro l\-1ogadiscio in con­
comitanza con le aggressio­
ni e i concentramenti mi­
li tani francesi. In una cir­
colare distribuita anche a 

Un cantiere edile a Mogadiscio 

vari governi dell'OUA, il 
Derg vorrebbe far passare 
per iniziative soma le le 
sollevazioni nazionali e di 
con tad ini che, verificatesi 
,in gran parte del suo ter­
ritorio, hanno preso ora a 
coinvolgere anche le zo­
ne confinanti con la Soma­
lia (e in maggioranza abi­
tate da tribù somale). Ac­
cusando la Somalia di 
« voler fare ilnmediatamen­
te la guerra all'Etiopia ", 
il Derg tenta di rovescia­
re sulla Somalia la respon­
sabillità di aggressioni bel­
liche e politiche che _ rica­
dono invece tutte sull'im­
perialismo francese e su 
quello americano; inoltre, 
un conflitto con la Somalia 
rappresenterebbe per il 
Derg un utile diversivo al­
le lacerazioni sociaLi e na­
zionali; prima di tutto la 
vittoriosa lotta eritrea, che 
non riesce più a cOfItrolla­
re. Che, d'altronde, il Derg 
si muova sempre più nel­
l'orbita degli USA, è di­
mostrato dai crescenti le­
gami tra regime etiopico 
e Washington. Centinaia 
di militari etiopici conti­
nuano a partire per gli 
USA per ricevervi un adde­
stramento contro-insurr& 
zio naIe, stanziamenti se­
greti di armi americane 
hanno raggiunto la cifra 
di 100 milioni di dollari, 
agenti CIA e basi militari 
americane si moltiplicano 
in tutto il paese. In par­
Vicolare neU'Ogaden, con 
obiettivi chiaramente anti­
somali, è srato deciso di 
creare la grande base mis­
silistica statuni tense. 

SA - Le elezioni, il pentagono 
e le sconfitte di Kissinger 

Il 24 febbraio -sì terranno nel New 
Hampshire, un piccolo stato della co­
sta orientale, le « primarie" presiden­
ziali americane . Gli elettori cioè ano 
dranno a votare per designare iii ioro 
cand idato preferito tra le candidatu­
re in lizza all'interno dei due « gran­
di partiti ": dovranno scegliere tra 
Ford e Reagan per quanto riguarda il 
partito repubblicano, tra una dozzina 
di diversi concorrenti, in larga parte 
semisconosciuti, all'interno del parti­
to democratico . Il New Hampshire è 
uno stato ben poco «rappresentati­
vo"; ma il fatto stesso che sia il 
primo nel quale si tengono, tradizio­
nal mente , le « primarie ", vi attira gli 
interessi dei mezzi di comunicazione 
di massa e degli «analisti »;e, di 
Conseguenza, fa sì che i vari candi­
dati vi dedichino una parte ampia e 
apparentemente sproporzionata dei 
loro sforzi propagandistici e finanzia­
ri. Ciò vale in particolare per il con­
fronto tra Ford e Reagan: nel partito 
democratico per ora i «grossi cali­
bri» stanno fuori della mischia, la­
sciando che i pesci piccoli si scanni­
no tra di loro. L'andamento della 
campagna odierna offre ' comunque 
uno « spaccato » significativo di quelli 
che saranno i temi di fondo di tutte 
le presidenziali, di quelle che sono. 
le contraddizion i nella classe diri­
gente, 

Il primo dato che salta agli occhi 
in questi giorni è che, contrariamen­
te a molte previsioni, non l'economia, 
Illa la politica estera sta emergendo 
come il «punto focale" dellD scon­
tro. Non è, irlfatti, su questo terreno 

che i vari candidati possono darsi 
Una «fisionomia" precisa: da par­
te democratica i I "non-candidato .. 
Humphrey è l'unico che lavora ad 
Un programma economico, che per 
altro sembra ricalcare le vecchie li­
nee del periodo Johnson (e che per 
ora, denso com~è di astruserie econo­
ietriche, appare poco presentabile); 
/ P~rte repubblicana, fermo restan-
o Sia per Reagan che per Ford il 
~rogramma di austerità e di taglio 
/"a spesa pubblica, la contrapposi­
f.l~ne è solo sul " quanto" dei sacri­
~CI richiesti , e sui diversi artifici de-

agogici (Ford punta sullo slogan i La crisi è finita ", Reagan su quel­
d~ • Washington mangia troppi sol­
pl '), Soprattutto, l'incentrare la cam­
na~na elettorale sull'economia signi­
l'CI erebbe sottoporre al giudizio del­
ce ettorato problemi come la disoc­
e~pazione, l'erosione salariale, ecc., 
la El sono fonti di risentimento e di 
b bbia crescente (e che saranno alla 
sa~e della prevedibile ulteriore cre­
nCI~a delle astensioni). J.I rilancio del 
lea21onalismo e dell'imperialismo, nel-

SUe varie versioni, è quindi un in-

grediente essenziale in linee, come 
quelle di Ford e Reagan, che puntano 
SL!I consolidamento della «coesione 
sociale» chiedendo al tempo stesso 
nuovi sacrifici aJ.le masse-o 

Ma tra le varie versioni del rilan­
cio nazionali stico (Reagan torna de­
ciso ai toni della guerra fredda, Ford 
preferisce parlare di «uso della for­
za per la pace ») non c'è solo una 
differenza di toni e di slogan: si può 
leggere, in filigrana, una differenza 
di impostazione che rimanda al nodo 
storico dello scontro sul-la politica 
estera, alla contraddizione tra il pro­
getto di Kissinger e il Pentagono, del 
quale Reagan (come, daH'altra parte, 
diversi cçllldidati democratici) si fa 
portavoce. La linea di Kissinger è 
chiara , la più chiara e globale oggi 
" disponibile »: da un lato proseguire 
(al di là delle sporadiche « sparate" 
antisovietiche) la distensione sul pia­
no dei negoziati SALT , il che significa 
non certo un calo degli armamenti 
ma una logica di rafforzamento del­
l'armamento convenzionale e «tatti­
co» piuttosto che dell 'armamento 
strategico: dall'altro lato accentuare 

Kissinger con Rumor 

il peso dello scontro (e dei correlati­
vi accordi) sul piano « locale ", affi­
dandone buona parte del peso ai pae­
si, in particolare del «terzo mondo" 
più direttamente legati agli USA, 
ma evitando l'intervento diretto: la 
corsa alla guerra locale, oltre che in 
Angola, nel Sahara , sui due lati del 
golfo arabico, nella stessa America 
Latina, è un segno di questa strate­
gia, così come la "pax americana" 
in Medio Oriente. Una linea dotata di 
una sua coerenza e di un carattere 
globale; ma che ha subìto negli ulti­
mi mesi forti smacchi, a cominciare 
da quella che doveva esserne la car­
tina di tornasole, l'Angola. Più in ge­
nerale, se si guarda agli ultimi mesi, 
il solo « fiore all'occhiello» che Kis­
singer può vantare (si fa per dire) è 
il Medio Oriente, pur in mezzo alle 
grosse sconfitte diplomatiche regi­
strate anche su questo terreno, in 
particolare in sede ONU . 

Nei confronti della linea Kissinger 
il Pentagono, che punta esplicitamen­
te sulla rottura dei negoziati SALT e 
sul ri'lancio dell'armamento strategi­
co (e qui ndi, tra l'altro, _ sulla riduzio­
ne dell'uso di strumenti di « sovver­
sione interna .. , il che spiega la posi­
zione di neutralità rispetto allo scon­
tro sulla CIA), aveva finora giocato, 
in sostanza, di rimessa: ostacolando 
con tutti i mezzi il proseguimento dei 
negoziati SALT -così come alleandosi, 
in modo spesso quanto mai spregiu­
dicato, a tutte le forze (compresi i 
democratici « liberai » e gli isolazio­
nisti) anti-Kissinger . Lo s 'chieramento 
che si è visto sull'Angola è estrema­
mente significativo: da un lato -Kis­
singer, che riproporle l'impegno USA 
attraverso i «suoi» strumenti (CIA, 
" aiuti ", uso di mezzi diplomatici per 
spaccare l'OUA); dall'altro sia i de­
mocratici, le forze che rifiutano un 
"altro Vietnam» in corrispondenza 
con il sempre più evidente « umore» 
delle masse, sia le forze legate al Pen­
tagono, che tacciano di incoerenza la 
politica di Kissinger, l'accentuazione 
dello scontro « locale" con l'URSS e 

la contemporanea insistenza sui ne­
goziati SALT. Lo scacco della politica 
kissingeriana degli aiuti, che ha, cer­
to non causato, ma forse accelerato, 
i I crollo dei fantocci, può segnare l' 
inizio di una nuova fase. O almeno 
questo è quello che sostiene. Reagan, 
questo è quello che sostengono, dalI' 
altra parte della « barricata ", gli uo­
mini del Pentagono in campo demo­
crati'co. 

Sono proprio costoro, oggi , ad ac­
cusare Kissinger, e Ford, di « manca­
re di una politica estera ", come ha 
detto Reagan appunto nel New Ham­
pshir€; a chiedere loro di trarre le 
conseguenze dell'Angola per giunge­
re ad un'escalation delr'armamento 
nucleare nei confronti dell'URSS. 

E' certo che, sulla questione ango­
lana, Kissinger (che tra l'altro, per 
bloccare il no del congresso , aveva 
fatto ricorso ad una pesante propa­
ganda antisovietica, di cui si giova-

no oggi i suoi avversari) si trova oggi 
sulla difensiva. Ma c'è di più; c'è il 
fatto. che oggi i suoi avversari del 
Pentagono hanno, mentre non l 'ave­
vano prima, una linea globale da pro­
porre, vecchia quanto si vuole, ma 
chiara: il rilancio della corsa agli ar­
mamenti nucleari (che si traduce, in 
termini militari, nel « piano" del Pen­
tagono, nella definizione, come centri 
del confronto con l'URSS, non dell' 
Africa o di altre zone del terzo mon­
do, ma dell'Europa occidentale e del­
là Corea). Il rilancio di questo pro­
getto ha oggi una precisa base econo­
mica, in un modello di « capitalismo 
di guerra" che beneficerebbe i setto­
ri da sempre più legati al Pentagono. 

Il fatto che i I Pentagono contrap­
ponga alla linea Kissinger (e Reagan 
a Ford) un proprio progetto preciso, 
pe'r quanto vecchio e fuori moda, pro­
prio oggi, può sembrare paradossale, 
dopo i grandi sforzi di Kissinger per 
riunificare, sulla propria politica , l'am­
ministrazione, Ma è un dato significa­
tivo: le radici dello scontro non sono 
«di uomini" ma hanno radici strut­
turali, nei legami 'che si sono da de­
cenni stabiliti tra i vari settori dell' 
amministrazione e i vari settori eco­
nomici: e tali resteranno chiunque do­
vesse vincere le elezioni. 

« Di rimessa ", a differenza di Rea­

gan, continuano a giocare ancora , in 
questa fase , le altre forze , in parti­
colare quelle legate a settori di ca­
pitale « nazionale»: le quali per ora 
si limitano in gran parte a criticare 
l'accentuazione posta sia da Ford che 
da Kissinger (sia pure con logiche di­
verse) sull'aumento delle spese mili­
tari, e magari a rivendicare, con toni 
demagogici, un rilancio della spesa 
assistenziale; e che sono al tempo 
stesso le prime protagoniste della 
vasta campagna di scandali che ha 
sempre più per oggetto non tanto 
cc gli uomini », ma i centri di potere, 
prima la CIA, oggi direttamente le 
multinazionali cc nemiche », quelle le­
gate alla produzione militare o al pe­
trolio . Se lo scontro tra Ford e Rea­
gan è quello che riceve oggi la mas­
sima pubbliCità, anche al -risolversi 
della rissa interna al partito demo­
cratico occorrerà prestare la massi­
ma attenzione: chi ne uscirà vincen­
te , chi avr-à l'" onore» di battersi, 
probabi Imente con Ford , per la presi­
denza, potrà essere o come Reagan, 
un uomo del Pentagono, oppure (è una 
possibilità da non scartare) il porta­
tore non tanto di un progetto « isola­
zionista», fuori dalla storia , quanto 
di una strategia di distensione ac­
centuata, fino magari (è l'ipoteSi cui 
sembrano lavorare alcuni settori .Ii­
berai ») all'apertura di un dialogo coi 
PC europei. 

LOTTA CONTINUA - 5 

DublinO': manifestazione per Frank Stagg 

DOPO 61 GIORNI DI SCIOPERO DELLA FAME 

Wilson fa morire 
un militante irlandese 

Inascoltata da Londra la vasta campagna di solidarietà 
per Frank Stagg. Altri 50 detenuti repubblicani in scio­
pero della fame 

LONDRA, 12 - Dopo {' 
assassinio del militante 
dell'IRA Micheael Gaughan 
lasciato morire di fame in 
una prigione ingleS'e nel 
giugno del 1974, dopo l' 
identico assassinio di Hol­
ger Meins, della Frazione 
Armata Rossa, in Germa­
nia a uccidere è stato og­
gi di nuovo, allo stesso 
modo, il governo laQuri­
sta di Wilson. La vittima 
è un altro militante dell' 
indipendenza irlandese, 
Frank Stagg, morto sta­
mane mel carcere di Wa­
kefield, nell'Inghilterra del 
Nord, dopo 61 giorni di 
sciopero della fame per 
essere trasferito in una 
prigione nordirlandese, vi­
cino ai propri famigliari 
e compagni. Stagg era sta­
to .condannato a lO anni 
per detenzione di esplosi­
vi. Verso il suo destino 
sono avviati un'altra cin­
quantina di prigionieri po­
litici irlandesi, tutti in 
sciopero della fame. 

Al di là delle barbarie 
di questa esecuzione som­
maria, che non è che un 
altro anello dei crimini in­
fii tti dalla - borghesia in­
g/Jese all'Irlanda (insieme 
ai campi di concentramen 
to, alla fucilazione di ci­
vili, alle torture sdenti fi­
che, alle stragi eseguite da 
provocatpri prezzolati, agli 
arresti e alle condanne 
sul sospetto), l'episodio ri­
badisce, dopo l'invio in Ir­
landa del Nord degli assas­
sini professionisti delle 
«forze aeree speciali", la 
volontà del governo in-

glese di spinger-e in dire­
zione dello scontro fron­
tale con le masse repub­
blicane e a'lla resa dei con­
ti definitiva a livello di 
terrorismo di stato. Lon· 
dra sapeva benissimo che 
la morte di Stagg - come 
g ià aveva fatto quella di 
Gaughan - avrebbe sca· 
tenato le reazioni più vio­
lente da parte delle mas­
se repubblicane e delle 
loro organizzazioni pol~ti­
che e armate. Ma ciò rien­
trava nei suoi calcoli: 1) 
per far passare, con la 
complicità passiva del 
partito socialcl;emocratico, 
partito della borghesia -
cattolica, la restaurazione 
del monopolio del potere 
lealista (protestante), è ne­
cessario giustificare un ap­
parato repressivo che, nel­
la stretta collaborazione 
tra polizia e forze para­
militari lealiste e eserci­
to inglese, riesca ad aver 
ragione della Resistenza; 
tale apparato richiede la 
giustificazione di uno sta­
to di «anarochia» nel pae­
se; 2) per prevenire rea­
zioni troppo forti al pas­
saggio nel parlamento del­
l' Irlanda del Sud dell 'infa­
me legge che li-quida il di­
ritto d'asilo politico e isti­
tuisce l'estradizione dei ri­
fugiati dall'Irlanda del 
Nord, nelle mani della po­
lizia, è ugualmentJe indi­
spensabile agitare lo «s ta­
to di necessità» determi­
nato da un terrorismo 
nord-irlandese che potreb­
be dilagare anche nella 
neo-colonia britannica al 

Guatemala-20.000 
morti "ufficiali" 

Del tutto priva di aiuti la popolazione 
rurale 

CITTA' DEL GUATEMA­
LA, 12 - Ad una settimana 
dalla scossa di terremoto 
che ha raso al suolo la ca­
pitale guatemalteca la si­
tuazione rimane catastrofi­
ca in tutto il paese. Le vit-

Cile: arrestato un 
generale 
({ freista -»? 

SANTIAGO, 12. Secondo 
voci non confermate, ma a 
quanto pare abbastanza at­
ten di b il i. lo scon tro tra 
Pinochet e i sostenitori , 
all'interno dello stesso 
esercito, di una soluzione 
di ricambio, avrebbe se­
gnato una nuova tappa, 
con l'arresto del ~enerale 
Arellano Stark. II genera­
le, uno dei maggiori re­
sponsabili della repressio­
ne anti-operaia dopo 1'11 
settembre, si era negli ul­
timi mesi collegato con il 
« freismo», cioè con quei 
settori DC che dopo avere 
sostenuto senza riserve il 
golpe, si sono oggi posti 
in pos izione «critica» nei 
confronti della IGiunta, 
puntando, con il chiaro so­
stegno degli imperialisti, 
su un ricambio di vertice 
che dovrebbe permettere, 
in primo luogo, il riasse­
stamento dell'economia. 
Sul progetto «freista» si 
erano già ' verificati nume­
rosi scontri all'interno del­
le forze armate, e 'Pinochet 
ne era uscito di recente 
sconfitto. L'arresto di Arel­
lano, se èonfermato, se­
gnerebbe l'avvio di una fa­
se di confronto frontale 
dentro le forze armate. 

time, secondo fonti ufficia­
li, sarebbero quasi ventimi­
la, i feriti più di quaranta­
mila. Tuttavia non si tiene 
conto dell'isolamento tota­
le in cui sono la maggio­
ranza dei villaggi, per i qua­
li, al disotto dei mille abi­
tanti, non è previsto alcun 
intervento, almeno a breve 
scadenza, mentre anche per 
i centri maggiori e per le 
stesse ci ttà i soccorsi si 
svolgono con -lentezza esa­
sperante, a causa della 
mancanza di strade, spaz­
zate via insieme ai ponti 
dalla furia delle scosse si­
smiche, che dopo quella 
principale si sono susse­
guite in questi giorni in­
numerevoli, ed anche a 
causa della pioggia batten­
te che colpisce il paese. Si 
registra anche l'inizio di 
attività vulcaniche in va­
rie parti del paese. 

In tutto ciò, per allevia­
re le disastrose carenze a­
limentari (ed idriche), nel­
la sola capitale, che conta 
un milione di abitanti, so­
no state distribuite circa 
15.000 razioni alimentari. 
Gli Stati Uniti, che domi­
nano il paese tramite le 
proprie compagnie «com­
merciali» la United 
Fruit Company prima, la 
United Brand oggi - han­
no concesso 550.000 dollari 
per aiuti, un 'inerzia rispetto 
ai bisogni reali della popo­
lazione; il governo del Gua­
temala ha rifiutato l'offer­
ta di aiuto proveniente dal, 
la GB, con la quale sono 
in piedi trattative per una 
controversia relativa alla 
regione di Belize, pur di­
chiarandosi disposto ad ac­
cettare ogni aiuto privato 
inglese. 

Sud; 3) pcr creare un di­
versivo - e strumenti re­
pressivi - rispetto alla 
rabbia proletaria in en­
trambe le parti dell'Irlan­
da, determinata da disoc­
cupazione, cassa integra­
zione, riduzione di salari 
reali, la lotta aperta con­
tro le masse proletarie re­
pubblicane che ne sono le 
più colpite, con il prete­
sto della sovversione, è l' 
unica che possa riportare 
la pace sociale mecessaria 
a investimenti fruttiferi in­
glesi e stranieri in ge­
nerc . . 

Le contradizioni inter­
ne alle forze repubblicane 
e rivoluzionarie irlandesi, 
le carenze, i cedimenti, i 
soprassalti nella diro:!zio­
ne politica della Resisten­
za hanno, soprattutto nel­
l'anno che si è chiuso -
caratterizzato da una tre­
gua Provisiogii,C n~1 corso 
delTa quale son'o ~ state uc­
ciS1e dai vari cdntél'Identi 
490 persone - hanno fino­
ra favorito e agevolato la 
realizzazione di questi pia­
ni inglesi, tesi al recupe­
ro del pieno 'controllo in­
glese e capitalistico sull' 
Irlanda e alla neutralizza­
zione del pericolo - in 
buona partJe diventato 
realtà - che «l'infezione 
irlandese» si propagasse 
ad altre regioni del Regno 
Unito. Viene perciò op­
portuno l'appello della 
People's Democracy, nel 
primo numero del 1976 del 
suo giornale, al rilancio 
della mobilitazione di mas­
sa e dell'unità del prole­
tariato repubblicano, a 
Nord come a Sud, sugli 
obiettivi: l) della questio­
ne nazionale; 2) del rove­
sciamento sui padroni di 
una crisi che si tenta di 
far pagare alla c1ass'e 0-
peraia ~, in prima linea, 
a quella delle più deboli 
situazioni periferiche. La 
preminenza della questio­
ne nazionale - che ha 
nella borghesia lealista il 
suo massimo nemico - è 
così spiegata dai compa­
gni della PD: «L'imperia­
lismo britannico esercita' 
un controllo assoluto sul­
la vita economica delle 
due parti dell'Irlanda. Nel 
Nord esso ha creato uno 
sta terello anti'democra tico, 
l'Ulster, comprando l'ade­
sione del settore protestan­
te della 'Popolazione me­
diante posti-lavoro e privi­
legi e utilizzandolo a di­
fesa dei propri interessi 
attraverso le forze parami­
litari e la polizia. Anche 
le truppe britanniche sono 
presenti qui soltanto per 
difendere gli interessi eco­
nomici inglesi nell'Irlanda 
del Nord. In altre parole, 
la spartizione de! paese è 
alle radici del controllo 
imperialista. E' perciò che, 
dal 1968, la lotta delle mas­
se è stata diretta in pri­
ma istanza contro la spar­
tizione », 

Argentina: 
giustiziato un alto 
ufficiale, 

BUENOS AIRES, 12. Ieri 
mattina, a poche ore di di­
stanza da un attacco arma­
to con tro la base aerea di 
Moron (già protagonista, 
tre mesi fa, della « solleva­
zione» militare), un uffi­
ciale di aeronautica, il co­
lonnello Reyes, è stato giu­
stiziato nel pieno centro 
di Mar della Plata, vicino 
a Buenos Aires, da un 
gruppo di guerriglieri. Le 
azioni di ieri sono una ri­
!sposta all' intensificarsi 
dell'azione repressiva, da 
parte sia dell'esercito, sia 
dei vari gruppi armati" ir­
regolari ». nei confronti 
della sinistra. 
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ANGOLA Liberate Luso, Moçamedes, Sa' Da Bandeira, Serpa Pinto 

LE MASSE INSORTE ACCOLGONO L'AVANZATA DELLE FAPLA 
(Nostra corrispondenza) 
LUANDA, 12 - Il Par:.a­

gone che viene subito alla 
mente, di fronte aU'avan­
zata delle F APLA su tutti 
i fronti, è ' quello con la 
vittoriosa avanzata dell' 
FLN vietnamita lo scorso 
aprile_ Di ora in ora, a rit­
mo continuo, alla radio si 
susseguono i comunicati 
che annunciano la lib.era­
zione di nuovi territori_ A 
poche ore di distanza dall' 
ingresso delle F APLA a Lo­
bito e Benguela, è oggi la 
volta di Lubango, del por­
to di Moçarrtedes, già Sà 
da Bandeira, la più grossa 
città rimasta finora in ma­
no ai fantocci ed uno dei 
massimi centri del sud, di 
Vila da Ponte di Menon­
gue (già Serpa Pinto). Più 
a nord, le FAPLA sono en­
trate anche a Luso, un cen­
tro strategico della zona 
orientale, arrivando così al 
quasi completam.ento del 
controllo sull'importantis­
sima ferrovia di Benguela. 
Nelle mani dei fantocci 
dell'Unita, dei mercenari, 
delle truppe fasciste suda­
fricane rimangono ora so-­
lamente la striscia di terri­
torio a sud della strada 
che congiunge Moçamedes, 
attraverso Lubango, a Me­
nongue (una zona comun­
que strategica per il Suda­
frica, che vi ha costruito 
grosse installazioni idroe­
lettriche); e la città di SiI­
va Porto, sugli altipiani, at­
tualmente ancora «capita­
le» dell'UNITA, ma prossi­
ma alla liberazione. Si sa 
che gli uumini dell'UNITA, 

e i mercenari, si stanno 
preparando ad abbandona­
re le città nelle prossime 
ore, come già fecero quat­
tro giorni fa a Huambo. La 
liberazione di Silva Porto 
comporterà il controUo tO­
tale sulle ferrovia di Ben 
guela, e di conseguenza co­
stringerà lo Zambia a sce­
gliere se continuare l'ap­
poggio alle forze imperiali­
ste o stabilire rapporti con 
la RPA (la ferrovia è in­
dispensabile per il traspor_ 
to al mare' dei suoi pro­
dotti). La rotta precipito­
sa delle forze filo-imperia, 
liste si accompagna alla 
grande mobilitazione popo­
lare che precede e appog­
gia l'avanzata delle FAPLA. 
A Lubango, i combattenti 
delle forze di liberazione, 
ent'rando. nella città, l'ban­
no trovata già insorta, sot­
to la guida di una cellula 
clandestina del MPLA; 
militanti rivoluzionari ave· 
vano anche occupàto la 
stazione radio, da cui ave­
vano lanciato un _ appello 
alla popolazione per la mo­
bilitazione al fianco delle 
F APLA e la vigilanza rivo­
luzionaria. Faui analoghi 
sono segnalati da tutti i 
centri liberati in questi 
giorni. 

Man mano che procede 
l'avanzata, le forze popola 
ri si trovano di fronte ai 
risultati del lavoro «scien­
tifico» effettutato dai suda­
fricaDi e dai loro alleati 
per sabotare · l'economia 
angolana (e di tutta l'Afri­
ca nera), colpendo diretta, 
mente le costosissime in-

SCRIVE LA NOSTRA CELLULA 
I 

frastrutture stradali e fer­
roviarie. Si calcola che oc­
correranno 5 anni per il 
risanamento totale dei 
danni provocati dai fasci­
sti: sia le strade sia la 
ferrovia, sono state colpite 
con esplosivo ad alto po­
tenziale (è istruttivo ricor­
dare che le FAP·LA, anche 
nelle fasi più dure della 
guerriglia, non · hanno mai 
danneggiato la ferrovia 
per non infliggere danni 
allo Zambia, e hanno sem­
pre cercato di contenere 
al massimo le devastazioni 
della rete stradale), Ma il 
lavoro di riparazione, so­
prattutto della ferrovia, è 
già cominciato. 

Un altro parallelo con la 
situazione in Vietnam lo 
scorso aprile può venire 
alla mente se si guarda al­
la montatura; da parte su­
dafricana, di una «questio-­
ne dei profughi». Secondo 
i sudafricani e l'UNITA, 
100.000 persone sarebbero 
fuggite «di fronte all'avan­
zata comunista», per rifu­
giarsi «in territorio suda­
fricano», cioè in realtà nel­
la Namibia, occupata llIe­
galmente .dal regime 'di 
Pretoria. In realtà si sa 
che sono gli stessi sudafri­
cani, nella loro fuga, a fa­
re migliaia di prigionieri 
che vengono poi fonati in 
Namibia, dove vengono 
avviati in «campi profu­
ghi» che sono in realtà 
campi di concentramento. 
E' probabile che i sudafri­
cani contino prima o poi 
di usare questa «questio­
ne» per nuove provoc!lZio-

ni. Anche se è significativo 
che oggi fonti ufficiali di 
Pretoria parlino di un'ac'­
cettazi.one da parte del lo­
ro governo, del «fatto com­
piuto» della vittoria delle 
F APLA in Angola. 

Sul piano diplomatico, la 
vittoria della RPA è altret­
tanto travolgente che sul 
piano militare: oggi l'han­
no riconosciuta i governi 
di Togo e Costa d'Avorio, 
finora avversari irriduci­
bili; mentre Mobutu e il se­
negalese, reazionario, Sen­
ghor, hanno inviato un 
messaggio urgente a Ford' 
chiedendo colloqui al più 
presto sulla «nuova situa­
zione». Altrettanto signifi­
cativo il fatto che la Casa 
Bianca senta il bisogno di 
dichiarare che «per ora, gli 
USA non intendono ricono­
scere la RPA». 

Di una politica di «buon 
vicinato» con i paesi afri­
cani confinanti, e di una 
ridiscussionè dei rapporti 
con le stesse multinaziona' 
li americane, ha parlato 
del resto ieri, in un'inter­
vista, il ministro degli 
esteri, della RPA, Josè Dos 
Santos. Importante il pas­
saggio della sua intervista 
che si riferisce all'URSS: 
« ... che Mosca sia d'accordo 
o no, la nostra politica è 
chiara. La politica dell' 
MPLA e del governo della 
repubblica popolare è de­
terminata in spirito di 
completa indipendenza. E' 
a partire da tale posizione 
che si può fare una vera 
politica di non-allineamen­
to ». 

Qualcuno è scontento della lotta della Magneti 
«Qualcuno evidentemen­

te non è rimasto soddisfat­
to della ripresa della lotta 
alla Magneti Marelli, dove 
il tentativo rpadronale di 
non pagare a tempo i lavo­
ratori è dOVIUto precipito­
samente rientrare a causa 
della reazione di massa 
degli opeLai. 

.La cronaca dei -fatti è 
chiara, e molti operai ne 
son'O testimoni: la mattina 
di mercoledì l'<<Unità>> 
esce con un corsivo in pri­
ma pagina contro Lotta 
Continua, in cui si dice che 
bisogna "attaccare questo 
gruppo e chi gli assomi­
glia". n PCI - preoccu­
pato di garanti,re la vita 
del nuovo monocolore 
DC - vuole togliere ogni 
agibilità a chi ha denuncia· 

to il prcgramma economi­
co anti-operaio di Moro. 

Dopo il forte corteo al­
,la sede della direzione~ un 
fol to gruppo di operai 
vuole en trare [lell'ufficio 
in cui La Monica (capo del 
personale) raccoglie le 
spiate e le schedature con· 
tro gli operai {tirate fuori 
in parte al processo contro 
i 4 ex-licenziati). Alcuni del 
PCI si sono fatti garanti 
deNo schedario dei 'padro­
ni, arrivando a~i spinto· 
ni e alla rissa 'P'Ur di imo 
pedire !'ingresso nella 
stanza. Comunque fin qui 
niente 'di particolannente 
grave. . 

Ma c'era qualcuno chc 
non aspettava altro e ave­
va ricevuto istruzioni dall' 
alto: una quarantina di at-' 

tivisti ·PCI partono «orga­
nizzati e cO)I1patti" in un 
percorso preordinato per 
tutto Io stabilimenlo mi­
nacciando molti compagni. 
Questa è 'la «democrazia 
sindacale. nella H sezio­
ne, le intimidazioni si tra­
sformano in una aggres' 
sione vera e propria, di 
notevole violenza. 

E' stata una rissa che 
noi assolutamente non ab­
biamo cercata, mentre il 
,P.CI l'ha voluta e ,prepara­
ta. Chi può avere interes­
se a picchiarsi tra operai? 
ISi possono 'so'lo fornire 
pretesti per la direzione, 
che non aspetta altro che 
licenziare i compagni; del 
resto c'è ancora fresco l' 
esempio dei 4 compa;gni 
per i quali il sindaoato 

Catania · - Una grande 
combattività che già 
da un pezzo era nell' aria 
Le donne organizzate si staccano dal corteo e vanno 
sotto una sede fascista: gli operai applaudono 

CATANIA, 12 - 5.000 in 
corteo oggi allo sciopero 
generale: operai delle pic­
cole fabbriche , operaie del. 
l'Ales, lavoranti a domici­
lio, studenti e studentesse. 
Il corteo ha avuto una 
combattività e una omo­
geneità straordinaria. Lo 
spezzone degli edili (mille 
compagni) è stato indicato 
per capire la forza espres­
sa da tutto il corteo di 
oggi. Lo spezzone comin­
ciava con 50 edili dietro 
lo striscione della FLC, per 
niente combattivo, e dietro 
900 compagni organizzati 
con latte, bidoni, gridavano 
contro il governo Moro e 
la DC, per un governo C07 

munista. Gli slogan erano 
vari: « Aiuto aiuto aiuto, il 
sindaco è cornuto", « Non 
si può campare più", « Il 
potere deve essere ope­
rai », « Catania operaia an­
tifascista, vuole un gover­
no comunista », « Ancora 
un governo della malavita, 

con questo governo faccia­
mola ·finita". 

Per ·la prima volta a Ca­
tania c'è Sltato nel corteo 
la presenza organizzata 
delle donne. AI centro del 
corteo, subito dopo le ope' 
raie dell'Ates. La loro pre­
senza è stata nuova per 
gli operai di Catania, i 
quali quando hanno visto 
le compagne staccarsi dal 
corteo per andare sotto la 
sede del GUF (gruppo uni­
versitario fa3cista) al grido 
« Le donne unite e orga­
nizzate, i fascisti li pren­
dono a mazzate », hanno 
cominciato ad applaudir­
le . 'Lo stesso si è ripetuto 
quando le compagne han­
no organizzato un giroton­
do davanti alla chiesa prin­
cipale di Catania, gridan­
do slogan contro la chiesa 
e per la libera sessualità. 

Lo sciopero di oggi dove­
va svolgersi il sei, ma il 
sindacato lo ha fatto sci­
volare ad oggi motivando 

ciò con la scusa della fè­
stività -per la «santa pa­
trona cittadina". Lo scio­
pero però non è stato in­
detto neanche il lO, quan­
do sono scesi in piazza gli 
studenti; e infatti oggi se­
guendo questa logica, Ja 
FGCI ha fatto orumiraggio 
davanti alle scuole, man­
dando persino un comuni· 
cato ai quotidiani catane­
si per invitare gli studen­
ti a non scionerare. 

Malgrado ciò la presenza 
degli studenti nel corteo di 
oggi è stata rilevante e 
combattiva. La manifesta­
zione si è conclusa col co­
mizio di un rappresentante 
deU'Fl.JM. Questo corteo ha 
espresso quanto . a Catania 
c'era già nell'aria da un 
pezzo: la rabbia e la com­
battività operaia che si 
era g.ià vista nei fischi a 
Magrì (sindaco) fatti dagli 
operai deLla Caminiti, in 
occasione della venuta di 
Lama. 

non aveva fatto nulla, an­
zi... Il PCI - seguendo l' 
indicazione dell' « Unità" 
vuole puntare tutto sulla 
«caccia all'est·remista» per 
non parlare più dei trasfe­
rimenti, del governo, degli 
aumenti salruriali. I fischi 
massicci a Storti non gli 
sono andati g.iù, per questo 
sacrifica queLla stessa 
« democrazia sindacale» 
che tant'O ha sbandierato. 

Alla Magneti i revisio­
ni'sti cercano di far appli' 
oare, in combutta con la 
direzione, un accordo 
aziendale che prevede lo 
smantellamento di un inte­
ro reparto e che ha dato 
mano libera alle più spu­
dorate iniziative padrr-onali 
di trasferimenti individua­
li indiscriminati. Ma. nel 
corso dell'ultima settima­
na è cresciuta \'iniziativa 
operaia, soprattutto per­
ché repa,rti e gruppi omo­
genei non vengano tocca' 
ti. La responsabilità degli 
incidenti ricade intera sul 
P,CI, è invece nella iotta 
contro la ristrutturazione, 
contro il governo della 
CM per il s·alario, ohe gli 
operai possono trovare l' 
unità. 

Non a caso (d~Unità» di 
oggi tace totalmente dì 
questi fatti e ignora l'acca­
duto . Troppo ' evidente è la 
premeditazione di questo 
attacco, che si inserisce 
nella campagna miIanese 
di repressione delle avan­
guardie che già era fali ta 
dopo i fischi a StOirti e 
che si è riprop-ost;;t nel mo­
vimento degli studenti a 
Roma e Torino. Mentre 
non stupisce il «silenzio 
stampa» di AO, dobbiamo 
condannare 'l'atteggiamen­
to del " comitato comunista 
della Magneti» che pure ha 

avuto alcuni suoi compa­
gni percossi: invece di de­
nunciare con il massimo di 
propaganda l'accaduto t<I'a 
le masse, sem1brano avere 
scelto anche essi la strada 
del silenzio «per impedire 
provoaazioni» della dire­

zione. Ma proprio l'espe­
rienza della Magneti ci -ha 
d1mostrato che le provoca­
zioni della direzione si re­
spingono solo affidandosi 
alla più ampia iniziativa 
delle masse». 

La Cellula di Lotta 
Continua della 

Magneti 

HERCULES 
ti della commISSIone 
Church, si sa soltanto che 
era un «senatore", e il 
Corriere della Sera oggi 
aggiunge pudicamente che 
è attualmente «ministro 
plenipotenziario" della re­
pubblica, e ohe Gui rivol­
ge anche a lui le sue mi· 
nacce. Con questi connota­
ti l'indentificazione è au· 
tomatica: si tratta di Gi­
rolamo Messeri, già amba­
sciatore e mestatore raz­
zista in Portogallo per con­
to dei governi DC e ora 
ambasciatore in Turchia. 
Il suo curriculum è per­
fettamente coerente. Mes­
seri siciliano eletto nello 
stesso collegio di Cianci-

mino) è stato indicato nlel­
la recente relazione di mi­
noranza dell'antimafia co­
me corresponsabile .ai più 
alti livelli dei traffici ma­
fiOSi. Al suo seggio fan­
raniano di Palazzo Mada­
ma e all'incarico di sotto­
segretario al Commercio 
estero dovettJe rinunciare 
quando vennero a galla i 
retroscena della sua eIe­
zione, avvenuta grazie a 
Frank Coppola e souratut­
to i retroscena dei suoi 
traffici col Pentagolilo ri­
guardanti le commesse d' 
armi USA all'Italia. Il fat­
t0 è che con le sue ini­
ziative mafiose e fanfania­
ne a Washington, Messeri 
aveva pestato i piedi al 
Sifar e in particolare al 
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col. Rocca, l'onnipotente 
capo dell'ufficio REI che 
faoeva lo stesso mestiere 
per conto dei servizi se­
greti. 

La vicenda innescò il 
meccanismo delle rivela­
zioni a catena che fece 
esplodere lo scandalo Si­
tar. Rocca fu messo a ta­
oere per sem'Pre, Messeri 
invece fece carriera sotto 
l'ala di Fanfani (ne era 
consigliere diplomatiCo) fi­
no all'incarico presso il 
governo . fascista di Caeta­
no, un posto deve le sue 
propensioni al traffico d' 
anni potevano avere libe· 

ro campo assieme a quel­
le politiche verso il colo­
nialismo più bieco: «i cit­
tadini delle province por­
toghesi d'Africa - scrive­
va - non intendono esse· 
re sopraffatti da regimi 
impersonati da capi tri­
bù pronti all'assassinio di 
massa ». Gui, Tanassi e 
Messeri, e poi Andreotti 
e gli Stati maggiori, e poi 
ancora Lefrevre e i suoi 
protettori fino a Piga e 
Leone. 

Allora perché non ·riabi­
litare Gui e Tanassi? L'in­
quirente è al lavoro; la 
sua iniziativa si sovrap-

GOVERNO 
sato di mettere in discus­
sione, nemmeno i sociali­
sti. L'interim per gli Inter­

.ni è stato così preso dal 
presidente del Consiglio 
Moro, che rinnova così i 
fasti di alcuni suoi fami­
gerati predecessori da De 
Gasperi, a Scelba, a Segni. 

E ciò in cui sperano in 
fondo Moro e tutta la DC 
è in un ritorno trionfale 
di Gui al suo posto di mi­
nistro, liberato cii ogni 
colpa dalla commissione 
parlamentare inquirente 
che proprio oggi si ri,uni­
sce. La DC insomma si at­
teggia a vittima inconsape­
vole dello scandalismo e 
vuole una riabilitazione di 
Gui, come riabilitazione di 
tutti i vari corrotti che si 
affollano dentro e fuori del 
governo. 

Nela lista dei ministri ci 
sono due nomi {( nuovi », 
quello di Paolo Bonifacio, 
cattolico, ex presidente del­
la Corte costituzionale, al­
la giustizia, in sostituzione· 
di Reale (PRI), quello di 
Gaetano Stammati, presi­
den te della Banca com­
merciale, alle finanze al 
posto di Visentini (PRI). 

La persona di Bonifa­
cio nell'organigramma di 
questo governo infame, pa­
re essere lo specchietto di 
richiamo per il PSI e per 
il PeI, è l'uomo che do­
vrà condurre la trattativa 
per la legge sull'aborto e 
far approvare in parlamen­
to il nuovo codice di pro­
cedura penale la cui de­
lega al governo scade ad 
aprile. Tutte questioni de· 
licate, soprattutto l'aborto, 
che potrebbero rivelarsi 
dei bastoni nelle ruote di 
questo governo e che Mo' 
ro spera di esorcizzare 
grazie alla <L. bella presen­
za» del neo-ministro del' 
la giustizia. E' facile pre' 
vedere che la nomina di 
Bonifacio riusclra parti­
colarmente gradita al PSI 
e al PCI, quasi bastasse il 
suo nome di «antifasci­
sta» a cancellare l'infam·ia 
di questo governo. 

Quanto all'altro «tecni­
co", Stammati, grande 
commesso dello stato, la 
sua carriera si svolge al­
l'ombra di Colombo, fu 
ragioniere dello stato, di 
lui si parlò come possibile 
sucéessore di Carli alla 
Banca d'Italia, ·in una del­
le tante occasioni di di­
missioni rientrate dell'ex 
governa tore. Il suo nome 
e la sua fama di tecno­
crate, con la nomina al 
ministero delle Finanze, 
cioè in uno dei ministeri 
economici chiari, sono una 
garanzia per i padroni nel~ 
la gestione del programma . 
economico sbandierato da 
Moro. Nel governo hanno 
un loro diretto rappresen­
tante, degno successore 
del repU'bblicano Vi senti­
ni, del quale magari si ri­
sentirà presto parlare co­
me candidato alla presi­
denza della confindustria. 

Tutti gli uommi peg­
giori del vecchio governo 
restano in carica: dagli a­
genti della CIA Andreotti e 
Donat Cattin rispettiva­
mente al Bilancio e all'In­
dustria, dal capo della 
marfia, Gioia, che resta al 
ministero della Marina 
mercantile (in altra parte 
del giornale si narra di 
come il {( piano Gioia" vie­
ne applicato a Civitavec­
chia), al suo collega Gul­
lotti che viene promosso 
ai Lavori pubblici, mentre 
al suo posto alla Sanità 
v·iene immesso il 'senato­
re -Dal Falco, doroteo uni­
co promosso della scalpi­
tante truppa parlamentare 
democristiana. Intanto uno 
dei grandi esclusi, Ferra­
ri Aggradi (olio di colza) 
che mirava ad un posto 
alle Finanze, si è dimesso 
da deputato per protesta. 

Entro lO -giorni, questo 
governo presentrà il suo 
programma economico alle 
Camere: DC e PSDI vote­
ranno a favore ,PSI, PRI, 
PLI si asterranno, salvo 
imprevisti. 

pone e paralizza il lavoro 
della magistratura ordina­
ria, ammesso che la ma· 
gistratura ordinaria abbia 
il vago proposito di fare 
qualcosa. L'ipotesi è re­
condita, non foss'altro per 
il fatto che a vigilare su­
gli atti (pochi e parziali, 
pervenuti dal congresso 
USA alla procura, vigilano 
i «secondi" di Elio Siot­
to: sono Vessichelli, Bru­
no e Bracci. .oue su tre 
sono 'stati denunciati a 
suo tempo al Consiglio 
Superiore della Magistra­
tura dal giornalista Rug­
gero Zangrandi come a­
genti dei servizi segreti 
della difesa. Poi Zangran­
di si è « suicidato per amo­
re », 
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ro» per i giovani in cerca 
di primo ~mpiego. 

Il cuore di questa rela­
zione di Storti restano co­
munque le proposte di po­
litica salar.iale e contrat­
tuale che rivestono una 
gravità inaudita: « fissa­
zione di livelli di reddito 
da lavoro esclusi da mi­
glioramenti, scaglionamen­
to dei miglioramenti retri­
butivi conseguenti nell'ar­
co di' tempo di validità dei 
contratti, scaglionamento 
dei miglioramenti con· 
seguiti su istituti norma· 
tivi nell'arco di tempo della 
validità dei contratti, defi­
nizione nell'arco di tempo 
di validità del contratto 
della interdipendenza tra 
i livelli di incrementi re' 
tributivi realizzati a livel­
lo di contratto collettivo e 
quelli attendibili o ipotiz. 
zabili ad altri livelli (azien. 
de o di complesso) , inden­
nità di quiescenza ». 

In questa lista c'è in 
realtà tutto quello che da 
anni i padroni vanno cer­
cando di ottenere dalla 
classe operaia e dai lavo· 
ratori del pubblico impie­
go mascherato ogni volta 
sotto fonne diverse eque' 
sta volta delegato diretta' 
mente alla direzione sinda­
cale; né si tratta qui solo 
della gravissima ipotesi 
dello scaglionamento degli 
aumenti quanto della intro­
duzione diretta del princi­
pio della politica dei red­
diti (quella che stabilisce 
un legame tra gli aumen' 
ti salariali e l'aumento del­
la produttività), della fine 
di o.gni fonna di contrat­
tazione articolata, di bloc­
co di tutte le richieste sa­
lariali, di rinvio di ogni 
conquista normativa, della 
concessione al padronato 
della piena libertà sull'uso 
della forza lavoro di accet­
tazione dell'accordo-quadro. 

Al termine di questo spu­
dorato incitamento allo 
sfruttamento non retribui­
to della classe operaia Bru­
no Storti ha avuto il co­
raggio di prendersela con 
« posizioni antifederali; coro 
porative ed antiautonomi­
stiche che impostano la 
loro strategia su esaspe­
rati rivendivazionismi e 
che giocano falso sulla lo­
ro cosiddetta autonomia». 

La rispOsta delle altre 
componenti sindacali a 
queste ipotesi gravissime 
ha mirato innanzitutto a 
rispettare le logiche poli­
tiche di schieramento sen­
za tenere conto del signi­
ficato violentemente anti­
democratico e reazionario 
delle posizioni espresse da 
Storti contrastate con du­
rezza dal solo intervento 
di Giovannini del PDUP se­
gretario confederale della 
CGIL. Il quale ha soste­
nuto che «nel programma 
del governo c 'è una chiara 
e dura sfida al sindacato 
é alla sua strategia che 
non può essere ignorata» 
e che le ipotesi riportate 
da Storti produrrebbero 
{( non solo un blocco ma 
un arretramento dei sa· 
lari ». A lui ha risposto 
Garavini del PCI che pur 
attaccando la sostanza del 
nuovo piano di Moro e le 
logiche che hanno ispirato 
tutta l'azione politica del 
prec~dente governo (< indi­
cazioni generali che si rive­
lano solo promesse non 
realizzate e richieste reali 
di impegno ai sindacati ») 
ha subordinato l'accetta­
zione delle ipotesi conte­
nute nella relazione di 
Storti ad una «autonoma 
decisione di tutte le strut­
ture del sindacato e non 
ad una fonna di conces­
sione ». « E' necessario ma­
turare di più queste scel­
te affinché la soluzione del­
le vertenze c~ntraltuiili 
non costituisca un punto 
di distacco tra la federa­
zione' e la classe operaia " 
è stato il commento di Ga­
ravini alla piattafonna e­
nunciata da Storti, un com­
mento che denuncia con 
chiarezza come l'unica 
preoccupazione presente 
tra i sindacalisti legati al 
·PCI riguardi i modi e 
i tempi - ma non i conte­
nu ti - con cui far pl;ìssa­
re questa nuova ign<Jbile 
truffa ai danni dei lavora­
tori. 

Vanni repubblicano e Ra­
venna socialista hanno aiu­
tato anch'essi l'impresa del 
segretario generale della 
CISL appoggiando con di­
verse motivazioni l'accetta­
zione di queste proposte; 
più duro è stato invece il 
giudizio di Crea (segreta­
rio confederale della CISL) 
e dei rappresentanti di al­
cune categorie industriali: 
Masucci per i tessili e Tre' 
spidi per i chimici. Nel 
pomeriggio prosegue il di­
battito che probabilmente 
verrà chiuso nella stessa 
serata di oggi. 

----------------------------------
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COMPLOTTO 
più che la maggioranza dei giornali 
non si è nemmeno preoccupata di 
presentare una ricostruzione borghe­
se dei fatti, ed ha preferito affidar­
si alle dichiarazioni di qualche gio­
vane ben pensante (spicca, in que­
sto panorama di malcostume gior­
nalistico, il neonato quotidiano La 
Repubblica). Invano poi andrete al­
la ricerca in tanti articoli delle ra­
gioni dello sciopero studentesco 
del 10, delle piattaforme in esso 
presenti, deffo scontro politico (re­
golarmente perso daffe forze del 
cartello di FGCI FGSi AO PDUP 

, GA) avvenuto ne! pochi posti do­
ve le piattaforme sono state mes­
se in discussione neffe assembJ.ee 
neffe scuole. 

Quello che interessa i benpen­
santi è esorcizzare la « politica del­
la spranga »; dire che ad usare la 
spranga contro i compagni sia Lotta 
-Continua è per tutti costoro un as­
sioma. 

Ieri nel ritornare con maggior pa­
catezza sulla giornata del 10, co­
minciano ad emergere le ' ragioni 
politiche di q.uesta campagna. 

/I più disincantato è il penniven­
dolo di regime Antonio Padeffaro, 
che scrive sul Corriere deffa Sera. 
Dopo una sfilza di infamie in cui 
/'invasione del provveditorato di To­
rino viene messa suffo stesso piano 
con l'ucoisione di un camionista in 
sciopero a Pesaro, e dopo due giu­
dizi su Lotta Continua, uno della 
FGCI (<< si sentono sempre più iso­
lati dal resto della sinistra e rea­
giscono con la rabbia dell'impoten-

. za ») ed una ancora più pregnante 
del PDUP (« la spranga è diventata 
un po' , la loro droga»), Padellaro 
viene al sodo:« c'è il peNcolo che 
questa minoranza che ha abbando­
nato il terreno deffa rivendicazione 
per puntare allo scontro diretto sia 
aff'origine di un contagio che po­
trebbe estendersi sia nelle fabbriche 
che nelle piazze. " momento è pro­
pizio soprattutto adesso che nel pae­
se il serbatoio del malcontento teh~ 
de a colmarsi ". Se si risale dai ter­
mini razzisti con cui Padeffaro parla 
deffe masse e delle lotte e dei loro 
bisogni (il contagio, il serbatoio dei 
malcontenti e via insultando) alla 
loro origine e cioè alla paUra di una 
risposta operaia e proJetaria affe 
provocazioni del governo Moro e del­
la Dc, le ragioni di q.uesta campa­
gna contro Lotta Continua diventano 
chiare. . 

/I commento più miserabile è 
queffo del PDUP, che interviene nel­
la mischia con un articolo che ci sa­
remmo aspettati invece di leggere 
sul giornale di MontanelJi. Secondo 
la compagna Rina Gagliardi (che 
rievoca all'uopo, oltre alla manife­
stazione delle donne del 6 dicembre 
a Roma, su cui stiamo conducendo 
la più ampia e pubb[;ca autòcritica, 
il ruolo di Lotta Continua nel «di­
sturbare" la manifestazione del 6 
febbraio a Milano e quella, per altro 
fantomatica, di Torino) gli «inciden­
ti» che Lotta Continua provoche­
rebbe sistematicamente nelle «ma­
nifestazioni della sinistra» sarebbe­
ro la conseguenza della nostra ' li­
nea politica, così riassunta: «Lotta 
Continua ha recu,perato i temi del­
la sua originaria ' fisionomia - l'au­
tonomia operaia intesa come scon­
tro frontale con il movimento sinda­
cale, intesa come esplosione dj 
rabbia, la violenza intesa come de­
tonatore e quindi patrimonio di 
élite che si autoqualificano rivolu­
zionarie, la crescita . lineare delle 
lotte settoriali, degli studenti de­
gli istituti professionali come gli 
.operai delle piccole fabbriche la 
cui unificazione politica dovrebbe 
consistere, per ora, nella capaci­
tà di - far cadere i governi, domani 
nella precipitazione dello scontro, 
in un paese ormai ingovernabile ». 

Dopo questo sunto che non ha bi­
sogno di commenti {l'articolo con­
clude: siccome Lotta Continua non 
riconoscerebbe l'esistenza delle fem­
ministe, degli studenti e dei sinda­
cati (che bello questo accostamento 
di un movimento politico, di una 
categoria sociale di una istituzione, 
messi tutti nel mucchio dei "mo­
vimenti di massa »!), allora li pic­
chia. Con questo brillante esempio 
di polemica politica In cui la lotta di 
classe e le sue contraddizioni scom­
paiono nel gorgo del fanatismo irra­
zionale di Lotta Continua, il Pdup 
salva la sua agoniata rispettabilità 
borghese. 

/I commento però più sostanzio­
so, perché que/lo del regista di tut­
ta questa campagna resta quello del 
PCI. Ieri sull'Unità Claudio Petruc­
cioli riassume le preoccupazioni che 

sono all'origine di questa frenata 
campagna . di marca revisionista e 
enuncia una teoria generale che può 
essere riassunta in questi termini: 
la lotta di classe è un complotto; la 
crisi economica è un complotto; la 
lotta dura, cioè la risposta degli ape. 
rai, degli studenti, dei proletari che 
non accettano di pagare i Costi LI, 
della crisi non è che l'arma e lo 
strumento di questo complotto. Do. 
po aver ' avvertito della preoccupa. 
zione della FLM di Torino e Milano 
della situazione delle rispettive fab­
briche Claudio Petruccioli ricorda 
«la minaccia che può venire dalle 
iniziative estremistiche, provocatorie 
disgregatrici» specie quando «sc;' 
turiscono da motivazioni che preten· I 
dono di inasprire lo scontro in pre. 
senza di situazioni oggettivamente 
~asperanti .". Non esiste . dunque so-. 
lo Lotta Continua; esistono anche 
tanto per fare un esempio, gli ape: 
rai deffa Gerli, quelli della Sant'An· 
gelo, che hanno occupato la Regione 
Lombardia dopo mesi di lotta per 
salvare l'occupazione - e che tan· 
to il PCI che i sindacati hanno duo 
ramente condannato. Dove sta allora 
il complotto? Secondo Petruccioli, Il 
nel fatto che «la crisi che ha colpi· 
to questi operai non è che una ma· 
novra per far sì che l'esasperazione 
prenda il sopravvento sulla più re­
sponsabile e consapevQ/e condotta 
della battaglia sociale". 

Gli operai che hanno scovato Gol· 
fari sarebbero dunque gli ' strumenti 
di una manovra contro gli istituti 
democratici come la regione, allo 
stessb modo ' della CIA che con le 
sue ingerenze rischia di aprire una 
breccia nel"<> « rapporto positivo tra 
le masse e la democrazia". Qui Pe­
truccioli avrebbe fatto meglio a scri· 
vere: tra le masse e la Democrazia 
Cristiana. 

La conseguenza è una sola, bi· 
sogna contrastarli (ma qui Petruc· 
cioli parla degli operai della Gerli 
e della Sant'Angelo e di queffi nel· na 

le loro condizioni) « con la massima 
decisione ed energia" 'onde evitare m 
« ulteriori manifestaioni di aggressi· tr 
va protervia". tie 

/I 20 novembre a Torino, il PCI ha la 
organizzato i suoi quadri per scate- ca 
nare la rissa contro gli operai e gli ~il 
studenti che fischiavano Storti. Il 12 
dicembre a Napoli, quelli che f~ 
schiavano Storti erano molti di piÙ. 
Ouelli che applaudivano stavano qua­

la 
lati 

si solo sul palco, quelle migliaia di 
compagni del PCI inquadrati e fatti 
affluire per impedire le contestazio­
ni del comizio non hanno alzato nem· 
meno un dito contro di noi. 

ff 6 febbraio a Milano a fischiare 
Storti erano tutti; ad applaudire nes· 
suno; e per cercare la rissa contro 
Lotta Continua i burocraV del PCI 
hanno dovuto usare gli studenti del· 
la FGCI; gli operai non erano piÙ 
disposti a farfo. 

Nelle fabbriche i sindacati hanno 
provato a scatenare la caccia all~ 
streghe contro i nostri compagni: 
hanno espulso a Torino come a T~ 
ranto dei delegati di avanguardia 
rei di non approvare la linea sinda: 
cale, e non hanno ottenuto che di 
far crescere /'indignazione e J'op­
posizione operaia contro questa m,a. 
novra. Così si sono ridotti, come al a 
Magneti a Milano, a formare ~~/le 
squadre che girano per le offlcme 

con un ruolo analogo a quello c~~ 
negli anni 50 ricoprivano i crumif/ 
democristiani e cisfini quando ce,r. 
cavano la rissa con gli operai del a 
FIOM per farli licenziare. Ma f1./i a~i 
ni 70 non sono gli anni 50; e tf Pc 
non è e non sarà mai come la D . 
Oualsiasl teoria (qualsiasi pratica) 
del «socialfascismo" è destinata 
a scontrarsi con la maturità la c; 
scienza e l'unità della classe, c e 
non offre certo spazio a manovre 
così disperatamente meschine e an­
tiproletarie. 

Per questo la campagna contrO 
di noi non ci fa paura. . 

In ultima analisi è un argine del 
più fragili che deve timere il go: 
verno Moro in qualche modo al rl' 
paro dalla risposta operaia e prole~ 
taria che monta. Invece, quelle forl. 
rivoluzionarie che attraverso una 5~i 
rie di accordi tanto strombal.l.a 

quanto strumentali e privi di conte­
nuti si sono ritrovate oggi, anche co;; 
tro le loro intenzioni, a fa.re (l' 

guardia-spalla a questa offensIVa a r. 
tioperaia, noi rivolgiamo . un f~atea. 
no invito 'a riflettere e riconsldere' 
re sul ruolo che è stato loro ~SS,e 
gnato. A guardar meglio in fa.cCI.a a­
forze in compagnia delle quali SI StO 
no ritrç>vate. Una politica di q~es ri 
genere non paga né i rivoluzlon8ci 
né i revisionisti. Ha da guadagnar 
solo e soltanto la reazione. 
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